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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio La lavanderia

Harry Potter ci ricorda 
dove è nato il maghetto

Questione di attimi, la vita. Ce ne sono che bruciano 
o sublimano tutto in un’intuizione. Decidendo destini, 
cambiando il corso delle cose. Ne sanno qualcosa 
anche Stefano e Barbara Solinas, marito e moglie che, 
quindici anni fa, decidono di avviare una lavanderia a 
San Vito, a pochi chilometri da Cagliari. Al momento 
di inventarsi quale nome dare all’azienda, Barbara 
scopre che nel registro delle imprese ne compare una 
intitolata a Mary Poppins, la strega buona protagonista 
di un famoso film della Walt Disney. “Allora noi la 
chiamiamo Harry Potter” propone di colpo al marito.
All’epoca era, né più né meno, il personaggio più 
popolare del mondo. Merito dell’intuizione narrativa 
con cui la scrittrice inglese Joanne Rowling, nata a 
Yate nel 1965, nome d’arte J.K. Rowling, ha dato vita 
alla saga del maghetto Harry Potter, protagonista di 
sette romanzi e otto film che, fra il 1997 e oggi, hanno 
cambiato la storia della cultura di massa.
Grande scelta di marketing quella nata dall’intuizione 
della signora Barbara: dividendosi intelligentemente 
fra attività di tipo industriale e servizi artigianali, la 
lavanderia Harry Potter è oggi una consolidata realtà 
d’impresa nel territorio in cui opera.
E’ avvincente scoprire che quel folgorante attimo della 
verità discende in un certo modo da altri attimi, molto 
più grigi e ripetitivi che, nei primi anni ’90, un’ancora 
sconosciuta J.K. Rowling trascorre periodicamente 
facendo il bucato dentro una lavanderia a gettoni 
di Edinburgo, la città scozzese in cui risiede. E’ 
proprio lì che, una centrifuga dopo l’altra, prendono 
vita i personaggi di Harry, Ronald, Hermione, 
Lord Voldemort, intrecciati nella trama che la casa 
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editrice Bloomsbury decide di pubblicare con il titolo 
“Harry Potter e la pietra filosofale”. Da lì l’innesco 
dell’inarrestabile boom che ha finora prodotto 450 
milioni di copie vendute, tradotte in 77 lingue, e 
monetizzate dai 700 milioni di sterline incassati in 
vent’anni dalla sola autrice.
Il particolare della lavanderia è affiorato in giorni 
recenti, quando si è celebrato il ventennale del primo 
romanzo della serie. Raggiunto da noi al telefono, 
Stefano Solinas rivela di essere sempre stato all’oscuro 
dei natali del maghetto dentro una lavanderia. Ma le 
magie, soprattutto economiche, di cui Harry Potter è 
capace, non stupiscono più nessuno.

The Harry Potter laundry
reminds us of where

the young wizard was born

Life, a question of moments. Some of them burn and 
some sublimate into intuition. While deciding upon 
destiny, they change the course of our lives. Stefano 
and Barbara Solinas know something about it, a 

husband and a wife who, fifteen years ago decided to 
open a laundry in San Vito, a few kilometers away 
from Cagliari. While they were trying to think of the 
name for their business, Barbara discovered that one of 
the registered businesses had been named after Mary 
Poppins, the good witch of the famous Walt Disney 
film. “Let’s call it Harry Potter, then” the husband 
suggested. 
Back then, Harry Potter was, unlike any other 
character, the most popular one. A result of Joanne 
Rowling’s narrative intuition, an English writer, born in 
Yate in 1965, who created the Harry Potter series under 
the pen name J.K. Rowling. Harry Potter, a young 
wizard, the main character of seven books and eight 
films that, since 1997 until today, have changed the 
history of mass culture. 
A great marketing choice born from the intuition of 
Barbara: intelligently combining industrial activities 
and artisan services, today, the Harry Potter laundry is 
a consolidated business in the territory it operates. 
It is actually intriguing to discover that this stunning 
moment of truth somehow derives from other moments 
that could sometimes be grey and repetitive. In the 
early ’90, J.K. Rowling, still unknown, spent her time 
in a self-service laundry in Edinburgh, a Scottish city 
where she lived.  It is there where she actually created, a 
washing cycle after another, the main characters of the 
series, Harry, Ronald, Hermione and Lord Voldemort, 
and the plot that the Bloomsbury publishing house 
decided to publish under the name “Harry Potter and 
the Philosopher’s Stone”. The unstoppable, successful 
boom started with that publication and, until today, it 
has sold 450 million copies translated into 77 languages 
making the author earn 700 million pounds over the 
last twenty years. The fact concerning the self-service 
has come up only recently. It was revealed during the 
celebration of the twentieth anniversary of the first 
Harry Potter book. Stefano Solinas, when called on 
the phone, admitted that he actually never knew that 
the wizard’s story had been born in a laundry. Yet, 
the magic, especially of the economic type, that Harry 
Potter is good at, does not surprise anyone anymore.
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COVER
STORY

Dove c’è “stoffa”, trovi A13. Stoffa come tessuto di 
pregio. E “stoffa” come qualità nel modo di trattarlo. 
Succede da trentatré anni, dal 1984 in cui prende il 
via una storia d’impresa altamente spettacolare. Il cui 
titolo è A13. 
Ragione per cui a Las Vegas li riconoscevi dalla map-
pa, i visitatori attratti dalla stoffa di A13, brand mondia-
le degli accessori e della ricambistica per lavanderia. 

Where there is “fabrics”, you will find A13. Fabrics as pre-
stigious material. And “fabrics” (stoffa) intended as the 
qualities it takes to treat it. All this has been happening 
for the last thirty-three years, since 1984. It is when this 
spectacular company’s story began. Its name is A13. 
This is why the visitors to the Clean Show attracted by 
A13 fabrics, a leading world brand in laundry accesso-
ries and spare parts production and distribution, could 
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di • by
Stefano Ferrio

Nella mappa del tesoro
dove c’è “stoffa”

trovi A13 

Find the right “fabrics” 
on the treasure map

and get to A13

Il Clean Show di Las Vegas ha confermato le dimensioni 
globali acquisite da questo brand italiano di assoluta 

eccellenza quanto ad accessori e ricambi per lavanderie. 
Una capacità di leggere il mercato certificata da un 

catalogo universale: quattordicimila articoli in tutto, di 
cui ottomila realizzati in proprio, come le imbottiture da 

stiro, destinate in ogni angolo del pianeta. Una condizione 
di eccellenza maturata collaborando continuamente con 

aziende che in A13 trovano, attraverso test e ricerche, 
la soluzione di qualsiasi problema tecnologico. Ad 

esempio per uno stiro senza frontiere, applicato in modo 
impeccabile alle sedie da teatro come ai polsini da camicia

The Clean Show in Las Vegas confirmed the successfully 
acquired global dimensions of this absolutely excellent 

Italian brand, a producer of accessories and spare parts 
for laundries. A13 ability to read through the market has 
been certified by a universal catalogue: fourteen thousand 
articles, eight thousand of which realised by the company 
itself such as the padding used in ironing and destined for 
every single part of the world. Excellent business condition 

reached by a continuous collaboration with numerous 
companies that rely on A13 and always get, through tests 

and research, the right solution for any technological 
issue, e.g. ironing without frontiers applied to theatre seats 

upholstery just as impeccably as to the shirt cuffs



10 LUGLIO/AGOSTO • JULY/AUGUST 2017

Era la mappa che, in tutto simile alla copertina del nu-
mero di Detergo ora nelle vostre mani, era stata inviata 
a loro, come a centinaia di altri destinatari, utilizzando 
i grandi numeri del servizio mass mailing, e spuntava 
fuori da varie tasche per essere consultata fra piazzole 
e padiglioni del Clean Show 2017. Dove la meta era 
un’Isola del Tesoro degna del magnifico romanzo ot-
tocentesco di Robert Louis Stevenson, considerando 
che solo lì, nello stand 2579 della grande fiera ame-
ricana, avrebbero trovato accessori assolutamente 
simili a dobloni d’oro nell’economia di una lavanderia 
dei nostri giorni. “Stoffa” del più puro e intramontabile 
Made in Italy, affidata alle cure dei trentadue dipendenti 
di A13, suddivisi tra stabilimento di Legnaro, nel Pado-
vano, e uffici commerciali di Milano e San Giovanni in 
Persiceto. Mappa alla mano, a Las Vegas se ne è reso 
conto anche mister Henry, inglese arrivato fin dall’Es-
sex per scoprire quanto, di nuovo o di già noto, po-
teva tornargli utile per l’immediato futuro della propria 
azienda: qualcosa di unico e insostituibile da pescare 
poi in quella Bibbia della lavanderia a secco che è il ca-
talogo A13, dove quattordicimila articoli, ognuno con 
il suo codice, spiegano cosa può essere necessario in 
tema di imbottiture, manometri, aspiratori, elettroval-
vole, ferri da stiro, guarnizioni, e quant’altro trova posto 
nei trentacinque capitoli di questo stupefacente libro 
mastro. Pagine e numeri tendenti a costante aumento, 
considerando come le tre sedi di A13, fabbrica pado-

be recognized by a map sticking out of their pockets. 
The map, previously sent to hundreds future visitors 
by mass mailing, quite similar to the cover page of this 
Detergo magazine issue, was now taking them to the 
final destination through the halls of the Clean Show, 
namely, to the Treasure Island.  Just like in the magni-
ficent nineteenth century novel by Robert Louis Ste-
venson, stand 2579 would unveil the accessories that 
are similar to the golden doubloons of today’s laundry 
economy. The purest and most timeless Made in Italy 
“fabrics” taken care of by the reliable thirty-two emplo-
yees at A13 operating in factories in Legnaro, Padova 
area, offices in Milan and in San Giovanni in Persice-
to. The map in his hands, also Mr. Henry, an Engli-
shman from Essex visiting Las Vegas in the search for 
something new or something seen already that could 
anyhow turn out useful for the future of his business, 
had followed the map reaching something unique and 
irreplaceable to extract:  every dry-cleaner’s Bible, the 
catalogue by A13. Fourteen thousand articles, each 
one with its own code illustrates the likely necessities 
for laundry businesses ranging from various types of 
padding, manometers, vacuuming devices, electric 
valves, irons, seals to other items listed in thirty-five 
chapters of this amazing ledger. The rising trend ob-
served in pages and figures includes all the three A13 
headquarters, the Padova factory, Milan offices and 
the Bologna subsidiary. All of them permanently con-

Stefano e Giuseppe Conti

A13 booth in Las Vegas
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vana, sede milanese e filiale bolognese, siano in con-
nessione permanente tra loro e con ogni angolo del 
pianeta, interagendo con operatori interessati ai circa 
ottomila articoli di magazzino che A13 produce in pro-
prio, così come agli altri seimila distribuiti. 
Brillantissima idea, dunque, questa della mappa, che 
A13 replicherà in prossime fiere, come il Gulf Laundrex-
EXPOdetergo International di novembre, a Dubai. Idea 
non solo utile a mister Henry una volta che si è avven-
turato fra gli stand di Las Vegas, ma anche illuminante 
nel definire la stretta attualità, con vista sul futuro, della 
lavanderia “globalmente” intesa. Lo spiega molto bene 
Giuseppe Conti, presidente di A13, quando dice che “il 
Clean Show 2017 ha dimostrato come ogni confine sia 
crollato in un indotto mondiale reso sempre più omo-
geneo da contaminazioni continue, dove si tendono a 
condividere acquisizioni vincenti su temi fondamentali 
come il risparmio energetico, la tutela ambientale, l’er-
gonomia di prodotto”.

“La comparsa a Las Vegas del nostro amico venuto 
dall’Essex è stata tutt’altro che eccezionale – continua 
Conti – perché, in realtà, quest’edizione di Clean ha 
fatto vedere come al giorno d’oggi un qualsiasi buyer 
o imprenditore europeo senta il bisogno di attraversa-
re l’oceano non per obbedire a una semplice curiosi-
tà, ma perché consapevole di sintonizzarsi anche nel 
Nevada con il mercato globale e le sue tendenze. Ed 
Henry lo fa proprio perché, nello stesso tempo, l’in-
dustria della lavanderia americana guarda all’Europa 
come a una vetrina di fondamentale importanza per 
acquisire macchine e prodotti”. 
The Best, il meglio, si trova ovunque, e vale per chiun-
que. Ovvio che una tale verità, condivisa a qualsiasi 
latitudine, trasformi A13 in un’autentica e non imita-
bile Isola del Tesoro, la cui mappa diventa ancora più 
preziosa per chi lavora nella lavanderia a secco a San 
Francisco come a Gallarate, a Melbourne come a San 
Pietroburgo. “A Las Vegas - rivela il direttore generale 

nected one to another and to any part of the world as 
well. All of them interacting with the operators worldwi-
de, interested in the eight thousand articles that A13 
produces itself and in the six thousand it distributes. 
The idea of the map is actually brilliant. A13 is going 
to propose it again during the next shows such as the 
Gulf Laundrex-EXPOdetergo International in Novem-
ber in Dubai. The idea has not only been useful for Mr. 
Henry visiting the Las Vegas stands but it also turned 
out to be illuminating in the definition of current affairs 
while glimpsing at the future of a “globally” intended 
laundry. Giuseppe Conti, the President of A13 explains 
it well when he says that “Clean Show 2017 proved 

how there are no boundaries in the business worldwide 
anymore today, as it has been made more and more 
homogeneous by continuous contaminations. Also the 
winning achievements concerning some crucial topics 
such as environmental protection or product ergono-
mics tend to be shared”.
“The presence of our English friend in Las Vegas is not 
exceptional at all. – Conti continuous – It is because this 
Clean Show edition demonstrates that any European 
buyer or entrepreneur feels like travelling overseas not 
because they are simply curious to see the show but 
because they are aware of the integration with the glo-
bal market and its trends also here, in Nevada. Henry 
does it because the American laundry industry sees 
Europe as a fundamentally important showcase for 

A13 booth in Las Vegas Dubai
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Stefano Conti - ce ne siamo resi conto dal succes-
so che hanno ottenuto le imbottiture per lo stiro, da 
sempre cavallo da battaglia di A13. A cominciare dalle 
Prontotop, famose per l’alta capacità performante, de-
clinata secondo un’infinità di varianti. Hanno incontrato 
un particolare successo quelle della linea Gold, realiz-
zata per garantire la lunga durata richiesta da lavande-
rie americane, dove si trattano grandi quantità a ritmi 
intensissimi, ragione per cui la capacità di resistenza 
del prodotto diventa valore prioritario”. 
L’imbottitura Prontotop è paragonabile agli pneumatici 
di un’automobile. Ottimizzando materiali come Nomex 
o Kevlar, in grado di sostenere temperature e solle-
citazioni meccaniche elevate, essa consente alle più 
avanzate tecnologie dello stiro di realizzare le massime 
quantità di capi stirati nel minor tempo possibile, salva-
guardando la qualità d’eccellenza del prodotto finale.

machines and products purchase”. 
The Best can be found everywhere and it counts for 
everyone. This truth, shared at every single latitude, 
will obviously transform A13 into an authentic and uni-
que Treasure Island whose map becomes even more 
precious for someone who works at a dry-cleaner’s 
in San Francisco just like in Gallarate, or in Melbourne 
just like in Saint Petersburg. “Here in Vegas, we beca-
me aware of how successful our iron paddings are. 
– reveals Stefano Conti, the General Manager at A13 
– They have actually always been our strength. Star-
ting with the Prontotop padding, famous for its high 
performing qualities and infinite variants. The line Gold 
has been particularly successful. It has been realized 
to meet and guarantee long durability requested by 
American laundries where huge numbers of garments 
are processed at very high speed, which is the reason 
why the material capacity to resistance is of the grea-
test priority”. 
Prontotop padding can be compared to car tires. By 
optimizing Nomex or Kevlar, materials that can sustain 
high temperatures and strong mechanical stress, it 
allows the most advanced ironing technology for the 

“Per avere un’idea della capacità gestionale di A13 – 
continua Stefano Conti – solo per le aziende italiane 
nostre clienti produttrici di macchine da stiro sono sta-
te realizzate più di 4.000 varianti di prodotto”.
Ecco spiegarsi come mai la sede-officina A13 di Le-
gnaro, sia in realtà un laboratorio permanente per 
aziende alla costante ricerca di performance migliora-
tive. È successo anche in tempi recenti, di fronte a un 
mercato tempestato dalla domanda di macchine stira-
camicie sempre più rapide e performanti. “Di conse-
guenza, in base agli stimoli ricevuti dai nostri clienti – 
racconta Giuseppe Conti – stiamo sviluppando test a 
getto continuo sull’utilizzazione di nuovi materiali come 
le fibre di vetro e di carbonio”. Ma è proprio questo 
cantiere sempre aperto, quest’attività manifatturiera 

realisation of the maximum number of ironed garments 
over the least possible time while producing excellent 
quality, final results. 
“In order to get the idea of A13 management capacity, 
– Stefano Conti continuous – we should concentrate on 
the Italian ironing equipment producers only. The figures 
we can proudly provide today in this case, are 4 thou-
sand product variants realised for our clients”.
This would explain why A13 headquarters-factory in Le-
gnaro is actually a permanent laboratory for companies 
that are constantly trying to improve products perfor-
mance. It has also happened recently, as the market 
has been facing the demand for faster and better per-
forming shirt finishers. “Consequently, on the basis of 
the input we receive from the clients – says Giuseppe 
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alimentata dalla ricerca tecnologica, a svelarci che, 
nonostante lo sterminato catalogo, A13 è tutt’altro ri-
spetto ad Amazon, colosso multinazionale delle vendi-
te online. “Noi infatti non gestiamo solo un magazzino, 
pur vasto e articolato – puntualizza Daniele Ceretti -  
responsabile commerciale per l’estero – ma lavoriamo 
anche come un atelier d’alto artigianato, dove, sulla 
base di un campionario incredibilmente vasto, si crea 
su commissione del cliente”.
Sfide su sfide, dunque, come ribadito da Luca Del 
Corno, responsabile commerciale per l’Italia: “Una del-
le più affascinanti – racconta – riguarda la coibentazio-
ne di serbatoi e caldaie, ovvero la produzione di rivesti-
menti in grado di mantenere costante la temperatura 
interna del manufatto e di resistere alle alte tempera-
ture sviluppate. L’obbiettivo è di garantire protezione e 
risparmio energetico in un colpo solo”. 
Sono flessibilità e fantasia a fare di A13 un’inimitabile 
creazione, dove ci si forma sulle continue, e sempre 
diverse domande provenienti dalla clientela. “Posso-
no riguardare il manichino fatto apposta per stirare le 
coperture delle sedie di un teatro – spiega ancora Del 
Corno – nella convinzione ormai diffusa che non esiste 

Conti – we have developed a continuous jet test on the 
use of new materials such as glass and carbon fibres”. 
Such an open construction site and manufacturing acti-
vities together with technological research reveal that, in 
spite of the immense catalogue, A13 is a whole different 
thing than Amazon, a multinational online sales giant. 
“As a matter of fact, we do not only manage the sto-
rehouse, even if large and articulated – Daniele Ceretti, 
in charge of International Sales makes his point – but 
we also work as a studio on a high craftsmanship level, 
where we create tailor made solutions for each client 
on the basis of an incredibly vast sample range”.
Challenge after challenge, Luca Del Corno, in charge 
of Sales in Italy, observes: “One of the most fascinating 
challenges – he says – is about the insulation of tanks 
and boilers able to keep the internal temperature sta-
ble and resistant to high temperatures. The objective 

A13 S.r.l.
Via Giulio Venini, 57
20127 Milano - Italy
Tel +39 022822614
a13milano.com
info@a13milano.com

is to guarantee the protection and energy saving at the 
same time. 
Flexibility and imagination make of A13 an inimitable 
creation that forms upon continuous and always diffe-
rent requests expressed by the clients. “They can re-
quest for a finisher designed for ironing theatre seats 
upholstery – Del Corno explains – in the conviction that 
there are no limits for ironing expertise indeed. The re-
quests we get include ironing of cuffs, collars, socks 
and even hats”. 
Ringing the bell or dialing the telephone number of 
A13 is like typing a password that, through various 
links, will take us to the exquisite Italian treasure made 
of business, marketing and artisan knowledge. In one 
word, “material”. •

limite per la specializzazione dello stiro, viste le richie-
ste che ci arrivano per curare polsini di camicia, colletti, 
calze, e perfino cappelli”. 
Così, chi suona il campanello, o compone il numero 
di telefono di A13, è come se nello stesso tempo digi-
tasse la password che, attraverso i più diversi link, lo 
guiderà verso un tesoro squisitamente italiano, fatto di 
impresa, marketing, sapienza artigianale. In una paro-
la, “stoffa”. •
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Il 13 maggio 2017 Assosistema 
ha organizzato l’iniziativa 
“Impianti aperti alla Chi-Ma 
Florence“, a Scarperia e Sanpiero 
in provincia di Firenze. L’azienda 
associata ha aperto le porte del 
proprio stabilimento industriale 

agli studenti, alle loro famiglie, 
alle istituzioni e a tutte le persone 
del territorio interessate a 
conoscere l’attività dell’impresa 
storica del Mugello della Famiglia 
Chiari, attiva dal 1870 nel settore 
industriale integrato dei servizi 
tessili per alberghi, ristoranti 
e case di cura. I numerosi 
visitatori sono stati accompagnati 
dal personale della Chi-Ma 
che ha illustrato loro la storia 

dell’azienda e le fasi del processo 
industriale. Una giornata ricca di 
conoscenza e di arricchimento 
per i visitatori e un’opportunità 
di relazione in più per la Chi-Ma 
Florence, come testimoniano le 
molte attestazioni di gradimento 

pervenute al termine della 
manifestazione.
 
Per gli studenti delle classi 
seconda B e terza B della 
Scuola secondaria di primo 
grado Galileo Chini di Scarperia 
e Sanpiero e delle classi 5AM 
e 5AE, indirizzo manutenzione 
elettrica e meccanica, dell’Istituto 
di Istruzione Superiore Chino 
Chini di Borgo San Lorenzo, la 

Impianti aperti
alla Chi-Ma Florence,
quando l’impresa incontra
il territorio

giornata è stata l’occasione per 
integrare lo studio teorico con 
l’applicazione pratica nei processi 
industriali oltre a segnalare le 
potenzialità lavorative che il 
settore può offrire.
È stata una lezione speciale 

per i ragazzi che trascorrendo 
una giornata in azienda hanno 
avuto la possibilità di capire 
le dinamiche di un’impresa, 
l’amministrazione, il ciclo 
produttivo, le relazioni con 
il territorio, il rapporto con i 
lavoratori, il marketing e la 
gestione del cliente. E, in 
particolare per gli studenti del 
Chino Chini, indirizzo servizi per 
l’enogastronomia e l’ospitalità 



15LUGLIO/AGOSTO • JULY/AUGUST 2017

alberghiera, un’opportunità di 
esercitazione pratica, con la 
preparazione di un buffet per gli 
ospiti e il relativo servizio.
Gli studenti, accompagnati dai 
Professori, hanno avuto degli 
insegnanti speciali come il 
fondatore della Chima Florence, 
Mario Chiari, l’Amministratore 
Delegato Pietro Chirico, e il 
nipote Marco Chiari, responsabile 
della logistica.
 “La nostra filosofia aziendale è 
sempre stata quella di mettere 
a disposizione del mercato le 
proprie competenze, fondate 

sull’aggiornamento continuo, 
sulla ricerca, sull’innovazione 
delle tecnologie e dei 
prodotti, tutti valori aggiunti 
che garantiscono il futuro di 
un’azienda. La sede della Chi-
Ma, inoltre, è stata studiata e 
realizzata nei minimi dettagli, 
per essere una struttura 
all'avanguardia che pone 
particolare attenzione al rispetto 
dell'ambiente. È proprio per 
questo motivo che le acque 
di scarico sono trattate da un 
depuratore a fanghi attivi, con 
capacità giornaliera di 1400 m3”. 

Questo il messaggio che 
la Famiglia Chiari ha voluto 
trasferire ai giovani studenti e a 
tutti i visitatori, affinché possano 
continuare a credere in un futuro 
dove il rispetto delle regole e 
la sensibilità ambientale siano 
principi valoriali su cui permeare 
la cultura produttiva. •

CHI-MA FLORENCE
Chi-Ma Florence è una 
impresa storica del Mugello, 
con una forte propensione 
dinamica verso il futuro. I 
punti di forza dell’azienda 
sono l’alto know-how 
nella scelta dei materiali 
tessili, l'organizzazione dei 
processi produttivi e la forza 
lavoro la cui professionalità 
rappresenta lo zoccolo duro 
dell’intera filiera. Socio storico 
di ASSOSISTEMA, Chima 
Florence, per il tramite del 
suo Amministratore Delegato, 
Pietro Chirico, è da sempre 
parte attiva nel promuovere 
iniziative nazionali per lo 
sviluppo socio-economico del 
settore. 

LA PRODUZIONE
La biancheria ritirata arriva 
alla Chi-Ma dove viene 
suddivisa per cliente e 
tramite una moderna linea 
di smistamento, selezionata 
per tipologia, conteggiata 
e inviata allo stoccaggio. 
Il conteggio del prodotto 
ritirato avviene per mezzo 

di un sistema informatizzato 
e costituisce una fase di 
fondamentale importanza. 
Permette all’azienda di 
conoscere l’esatto consumo e 
la reale necessità del cliente, 
riuscendo a facilitare le 
successive forniture. L'intero 
processo è gestito da un 
sistema computerizzato che in 
base alle esigenze produttive, 
stabilisce il materiale da 
mettere in lavorazione. La 
linea di lavaggio è costituita 
da 3 lavacontinue con 
capacità complessiva di 3500 
kg/h. I capi lavati vengono 
trasferiti agli essiccatori per 
una parziale asciugatura e 

parcheggiati in prossimità 
dei mangani. Questi sono 
macchinari che lavorano alla 
temperatura di 180° e l'elevata 
temperatura di lavoro permette 
di ottenere capi con una 
carica microbica pressoché 
nulla. Tutte le fasi successive 
richiedono una particolare cura 
e attenzione dell'ambiente, 
delle macchine e del personale 
al fine di mantenere lo stesso 
grado di igienizzazione. A tale 
scopo, Chi-ma. è dotata della 
certificazione "Controllo della 
bio-contaminazione UNI- EN 
14065".
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Cresce di giorno in giorno il numero di aziende italiane 
che aderiscono alla fiera Gulf Laundrex Linen - Care 
Expo powered by EXPOdetergo International, in pro-
gramma a Dubai dal 7 al 9 novembre prossimi. E con la 
crescita dei brand, si allarga di conseguenza lo spazio 
che alla fine marchierà di tricolore la manifestazione, a 
cui interverranno in gran numero qualificati addetti ai 
lavori non solo del settore lavanderia, ma anche delle 
grandi catene alberghiere, della ristorazione e dell’in-
dustria turistica in genere. Pubblico di eccellenza a cui 

Powered by

Dubai, novembre 2017
“Gulf Laundrex Linen-Care 

Expo powered by
EXPOdetergo International”

In continua crescita le adesioni 
di aziende italiane

ed è ancora possibile iscriversi
Segno del successo arriso all’iniziativa di 

EXPOdetergo International, diventata 
per la prima volta organizzatore esclusivo 

per l’ltalia e partner ufficiale della fiera 
Gulf Laundrex, che si svolgerà dal 7 al 

9 novembre 2017 a Dubai. Una vetrina 
mondiale della lavanderia che, nel segno 
di questa sinergia, sarà denominata Gulf 
Laundrex Linen - Care Expo powered by 

EXPOdetergo International

EVENTI
EVENTS

si rivolgerà, l’8 novembre, “The Gulf Laundrex – Linen 
Care Conference” espressamente dedicata al Made in 
Italy. Altra ragione per cui è ancora possibile aderire 
alla manifestazione, rivolgendosi alla segreteria di EX-
POdetergo International. 
È segno del successo riscosso dalla “finestra” aperta in 
Medio Oriente per promuovere aumento e crescita del 
Made in Italy nella competizione globale tra fornitori di 
lavanderia. Mirando a questo obbiettivo, chiaro quanto 
importante, è nata la fiera destinata a segnare in modo 
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Dubai, November 2017
“Gulf Laundrex Linen-Care
Expo powered by
EXPOdetergo International”
Still in time to sign up
The number of participating Italian 
companies is growing

Great enthusiasm about the successful 
initiative by EXPOdetergo International, 
for the first time the exclusive organizer of 
the event for Italian companies scheduled 
for 7 - 9 November 2017 in Dubai. An 
innovative showcase for the world leading 
brands dedicated to machines, technology, 
products, services and textile maintenance 
named Gulf Laundrex Linen - Care Expo 
powered by EXPOdetergo International

The number of Italian companies signing up for Gulf 
Laundrex Linen - Care Expo powered by EXPOdeter-
go International increases day by day. The exhibition 
has been scheduled for 7 - 9 November in Dubai. 
The constant growing of the brands has undoubtedly 
contributed to the consequent growth of the exhibi-
ting space carrying the Italian flag. A great number of 
qualified operators, representing not only the laund-
ry sector but also large hotel chains, restaurants and 
tourist sector in general, are scheduled to participate 

in the show and will be addressed on 8 November 
on the occasion of: “The Gulf Laundrex – Linen Care 
Conference”. The conference is explicitly dedicated to 
Made in Italy, which constitutes another valid reason 
for signing up by contacting the staff of EXPOdetergo 
International. 
It is undoubtedly a sign of the success coming from the 
open “window” to the Middle East in order to promo-
te Made in Italy and its growth in the global competi-
tion between laundry suppliers. Keeping this clear and 
important objective in mind, the exhibition destined to 
authoritatively mark 2017 was born as a result of the 
collaboration between EXPOdetergo International, a 
world exhibition that is going to take place in 2018 in 
Milan, and Gulf Laundrex that has been managing the 
exhibition in the United Arab Emirates for time now. The 
collaboration has already brought evident advantages 
in terms of convenience: EXPOdetergo International, 
the only point of reference of the event for Italian com-
panies has been able to guarantee a 20% discount on 
the exhibition rates in Dubai. 
Gulf Laundrex powered by EXPOdetergo International 
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autorevole il 2017 espositivo. L’evento è frutto del rap-
porto di collaborazione concluso a tal fine da EXPO-
detergo International, la fiera mondiale la cui prossima 
edizione cadrà nel 2018, e Gulf Laundrex, organizza-
zione che dà vita da tempo alla kermesse espositiva 
negli Emirati Arabi. Una sinergia che ha già dato frutti 
tangibili in termini di convenienza: EXPOdetergo In-
ternational, unico punto di riferimento dell’evento per 
l’Italia, è infatti in grado di garantire agli espositori uno 
sconto speciale del 20% sui prezzi previsti a Dubai. 
Gulf Laundrex powered by EXPOdetergo International 
costituisce quindi la migliore risposta data a una diffu-
sa richiesta, espresso un anno fa a Rimini dai parte-
cipanti al Convegno, di internazionalizzare la fiera EX-
POdetergo International. Ne consegue che aderire a 
Gulf Laundrex powered by EXPOdetergo International 
costituisca una qualificante opportunità per le azien-
de invitate a presentare i propri prodotti sul mercato 
estero usufruendo di un brand – EXPOdetergo Inter-
national - che garantisce immediato riconoscimento in 
tutto il mondo. Una sensazione avvalorata dal fatto che 
alla fiera di Dubai parteciperanno imprese italiane che 
rappresentano tutti i settori dell’indotto: macchine ad 
acqua, macchine a secco, stiro, prodotti tessili e chi-
mici, sistemi operativi.
La rivista DETERGO, edita mensilmente, letta e con-
sultata da migliaia di operatori del settore, e da quanti 
gravitano attorno all’universo della detergenza e della 
manutenzione dei tessili nel suo complesso, riserverà 
notevoli spazi ai reportage pre e post fiera, ponendo 
particolare attenzione ai partecipanti, ed evidenziando 
i loro commenti e considerazioni. •

Per informazioni e prenotazioni:
EXPOdetergo International, tel: 02 39314120
expo@expodetergo.com

constitutes therefore, the best answer to the request 
expressed by the partecipants during the Rimini con-
gress last year, namely to make EXPOdetergo Interna-
tional truly international. Consequently, signing up for 
Gulf Laundrex powered by EXPOdetergo Internatio-
nal reflects a qualifying opportunity for the companies 
invited to present their products to a foreign market 
through EXPOdetergo International brand, a guaran-
tee for an immediate recognition all over the world. 
The sensation can only be reinforced by the presence 
of Italian companies that represent every sector of the 
business: wet cleaning machines, dry-cleaning ma-
chines, ironing machines, textile products, chemical 
products and operative systems.
DETERGO, the monthly magazine read by industry pro-
fessionals and operators dealing with textile care and 
cleaning in general is going to reserve special columns 
for the pre and post exhibition reportage with the special 
attention to the participants and their products together 
with their ideas, impressions and views. •

For more information contact:
EXPOdetergo International, ph: +39 02 39314120
expo@expodetergo.com

THE PREMIER TRADE SHOW DEDICATED 
TO THE MIDDLE EAST’S LAUNDRY AND 

DRY CLEANING INDUSTRY
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CO-LOCATED SHOWS
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Jyotsna Tharakan, Mob:+971 55 8964 338, Email: Jyotsna@mediafusionme.com
Magdalena Platek, Tel: +39 02 39314120, Email: expo@expodetergo.com www.mectw.com
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di • by
Stefano Ferrio

Las Vegas, Clean 2017: moltissima 
America, ma anche tanta Europa. 
Più global che mai, lasciando nel-
lo sgabuzzino orpelli da rodeo ti-
picamente sudisti, e quell’aria da 
brunch ipercalorico di certe, anche 
recenti, edizioni.
Clean 2017 Automi testimonial rubati 
al set di Star Wars, e belle messicane 
che lustrano gli stivaletti a incorreggi-
bili cow boy del Nevada. Futuro spre-
giudicato a due metri dalla tradizione 
formato cartolina. Tutto concentrato 
in un grande cortile di ventimila me-
tri quadri che per quattro giorni filati, 
dal 5 all’8 giugno scorsi, è sempre 
stato rumoroso di voci e sfavillante 
di colori. Dove stimoli ininterrotti pro-
venivano sì da imponenti tunnel del-
la lavacontinua e robotici manichini 
impegnati nello stiro, ma anche dal 
semplice richiamo di una pagina Fa-
cebook, o di una “app” sintonizzata 
con i bisogni attuali di una lavanderia 
e dei suoi clienti. 
Considerando che, per vedere il 

soffitto altissimo del Convention 
Center, occorre mettersi con il naso 
all’insù, spesso questo Clean Show 
di Las Vegas dà l’impressione di es-
sere quanto mai simile alle fiere di un 
“c’era una volta” in cui bancarelle e 
attrazioni varie invadevano chiasso-
samente le piazze dei paesi e i din-
torni dei castelli. Il look aggressivo 
e multiuso che peraltro ti aspetti da 
una manifestazione organizzata nel-
la capitale mondiale del gioco d’az-
zardo, dove a qualsiasi ora qualcu-
no punta la propria vita sul rosso o 
sul nero, e dove capita di inciampa-
re ovunque su una slot machine. 
Per cui, quando, nel comunicato 
finale, gli organizzatori della massi-
ma expo americana dedicata alla la-
vanderia, danno la stura ad accenti 
trionfalistici, bisogna ammettere 
che hanno ragione. E non solo per 
la concretezza degli spazi vendu-
ti, aumentati di tremila metri quadri 
rispetto alla precedente edizione di 
Atlanta 2015, e dei visitatori cre-

MANIFESTAZIONI
EXHIBITIONS

Clean Show, 
l’America 

ha scoperto 
l’Europa

e te lo spiega 
via Facebook

A Las Vegas i tremila 
metri quadrati e i mille 
visitatori in più rispetto 

ad Atlanta 2015 si 
spiegano con la piena 
acquisizione, avvenuta 

oltreoceano, di un 
mercato aperto dove 

i brand Usa e quelli del 
Vecchio Continente 
condividono sempre 

di più tecnologie, 
linguaggi, obbiettivi.

A questa 
“competition” a tutto 

campo gli operatori 
del settore accorrono 

in massa, attratti 
anche da seminari in 

cui apprendere come 
moltiplicare gli affari 
utilizzando i “social”. 

È stata una fiera di 
alto profilo, dove le 

eccellenze del Made 
in Italy hanno potuto 

primeggiare nel segno 
della qualità
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Las Vegas, Clean 2017: truly Ame-
rican but also European. The most 
global edition ever, that left the typi-
cal southern rodeo frills and the 
high-caloric foods behind, unlike 
some of the recent shows. 
Clean 2017, robots as endorse-
ment stolen from Star Wars set 
and beautiful Mexican women 
polishing Nevada cowboy boots. 
Unbiased future placed two me-
ters away from a traditional format 
postcard. Everything settled inside 
a huge, twenty thousand square 
meters hall that for four days, from 
5 to 8 June was filled with voices 
and colours together with the non-
stop stimuli coming from both the 
impressive continuous batch wa-
shers and robotic ironing dummies 
as well as from a simple Facebook 
page or an “app” synchronized with 
the current needs of a laundry and 
its clients. 
Considering that in order to see the 
ceiling of the Convention Center 
one needs to look high up, the Las 
Vegas Clean Show often remem-
bered us about the “Once upon a 
time” street fairs where the stands 
and various attractions would lou-
dly invade town squares and castle 
surroundings. The aggressive and 
multi-use look was actually expec-

business going on at most stan-
ds often full of visitors and sector 
operators. Clean 2017, a rich exhi-
bition, vital and dense with insights. 
Basically, if the exposed machines, 
products and services triggered 
constant peaks of interest, it was 
also due to the organization of the 
show that contributed to making it 
a must-see exhibition by placing 
the customers at its very centre, 
that is the laundry operators, ma-
nagers, entrepreneurs and sector 
workers in general. Everyone ready 
to pay 165 dollars for the entrance 
ticket, not really a charity price as 
according to the Yankee best tradi-
tion, a trip to the Clean Show would 
definitely do them good while lear-
ning about new things even before 
buying. If you still cannot afford a 
new continuous batch washer that 
would finally make you save ener-
gy without decreasing the number 
of washed garments, here you can 
understand how your business in 
Boston or your self-service laun-
dry somewhere among the Michi-
gan ranches actually need ideas 
even more than they need machi-
nes. This was the bingo message 
of the Las Vegas show. Therefore, 
the open lecture on the use of Fa-
cebook promoted by Coin Laundry 

The Clean Show
America discovers Europe 
and explains it via Facebook
Las Vegas, three thousand square meters and a thousand visitors 
more than in Atlanta in 2015 unfold through the open overseas 
market acquisition where the U.S and the Old Continent brands 
share technology, languages and objectives. This year’s all-round 
“competition” was successfully attended by a massive number of 
sector operators also attracted by the seminars that informed on how 
to multiply the business by the use of social networks. A high profile show 
with outstanding Made in Italy products in the name of quality

ted and looked forward to by many 
for the show was organized in the 
capital city of gambling where at 
any time of the night and day some-
body bets their lives either on black 
or red, and where you bump into 
slot machines everywhere you go. 
That is why, when the organizers 
of the American expo dedicated to 
laundry released a triumphant final 
communication, we must say they 
were right. Not only because of 
the total sold space that amounts 
for three thousand square meters 
more than during the previous 
edition in Atlanta in 2015 and not 
because of the number of visitors, 
a thousand more than during the 
previous show reaching twelve 
thousand visitors. But what could 
be perceived here, apart from the 
visible figures, was the booming 
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sciuti di mille unità, 12mila contro gli 
11mila di due anni fa. Oltre ai nume-
ri visibili, fanno testo quelli che solo 
si intuiscono a proposito di un giro 
d’affari tendente al “boom”, a giudi-
care dalle continue trattative osser-
vabili avventurandosi fra stand sem-
pre affollati da operatori del settore.
Fiera ricca, vitale e densa di spun-
ti di riflessione, Clean 2017. Dove, 
tanto per andare al sodo, se mac-
chine, prodotti e servizi esposti han-
no destato visibili e costanti picchi 
di interesse, è stato anche grazie 
a un’organizzazione dimostratasi 
in grado di rendere imperdibile la 
manifestazione mettendo al centro 
dello show i “customers”, ovvero il 
pubblico delle lavanderie, composto 

da imprenditori, operatori e lavora-
tori del settore. Tutti pronti a sborsa-
re i 165 dollari del biglietto, non un 
prezzo da carità, secondo le migliori 
tradizioni yankee, perché convinti 
che una gita al Clean avrebbe co-
munque portato bene in termini di 
conoscenze, prima ancora che di 
eventuali acquisti.
Se non hai ancora i dollari per por-
tarti a casa la nuova lava-continua in 
grado di farti finalmente risparmiare 
energia senza calare il numero dei 
capi lavati, qui puoi capire come il 
tuo negozio di Boston, o il tuo self 
service sperduto fra i ranch del Mi-
chigan, hanno oggi bisogno di idee 
quasi più che di macchine. Questo 
il messaggio con cui la fiera di Las 
Vegas ha fatto bingo. Cosicché alla 
lezione aperta sull’uso di Facebook, 
promossa dalla Coin Laundry As-
sociation, c’è davvero bisogno del 
grande teatro situato all’interno del 
Convention Center, puntualmente 

preso d’assalto fino all’ultima sedia, 
con tanto di pubblico in piedi e folto 
capannello rimasto fuori dalla sala.
Effetto pienone giustificato dal 
boom esponenziale dei “social” nel 
settore “Laundry”, come abbiamo 
iniziato a capire anche in Italia. Men-
tre in America, dove tutto ciò che 
è “virtual” corre notoriamente più 
in fretta, è ormai acquisito che una 
pagina FB fatta secondo i crismi va 
diritta al cuore (e al portafoglio) del 
cliente in cerca di informazioni utili. 
Gli oltre 500 presenti al seminario 
tenuto da Bonnie Hanson, una con-
sulente-guru della Laundry Doctor 
di Saint Paul, nel Minnesota, se ne 
dimostrano totalmente consapevoli. 
E li troviamo infatti a prendere solerti 
appunti sulla necessità di rifornire in 
modo rigorosamente continuativo la 
community dei propri lettori-utenti di 
post che ogni volta rimandino a uno 
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Association had necessarily been 
organized inside one of the huge 
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filled with viewers until the last free 
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where everything that is virtual 

runs faster, a perfectly created 
and smart FB page aims direct-
ly at clients’ hearts (and wallets) 
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seminar held by Bonnie Hanson, 
a guru-consultant of the Laundry 
Doctor from Saint Paul, Minnesota, 
proved to be quite aware of that. 
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According to Bonnie Hanson, five 

thousand contacts a day would 
prove a healthy going of a big Ame-
rican metropolitan laundry business 
synchronized with the market real 
time. The objective to achieve – she 
explains – by accumulating “clear-
ness” is a transparent and integral 
cleaning: not only linen but graphics 
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In the conviction that the rising of 
social networks demonstrates the 
ever-lasting truth: “The client is al-
ways right” powered by the adver-
tisements published online later on 
by the customer-endorsement. The 

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 

LAVASECCO 1 ORA
layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 

laundry trends by Lavasecco 1 Ora, 
a company from Turin that deals with 
both big distributions and family bu-
sinesses. “It is satisfying to keep long 
term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
organization go – says Fabrizio Borel-

li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •

conclude Fontana – nel campo dei 
solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
davvero la differenza”.
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Cinquemila contatti al giorno sono, 
secondo Bonnie Hanson, la cifra 
che segnala la salute di una grande 
lavanderia americana metropolita-
na, sintonizzata in tempo reale con 
il proprio mercato. Obbiettivo che si 
consegue – spiega – accumulando 
“clearness”, una pulizia trasparente 
quanto mai integrale: non solo di 
biancheria, ma anche di linguaggio 
grafico e di contenuti proposti. Nella 
convinzione che l’avvento dei social 
dimostra nei fatti la validità eter-
na del tradizionale detto “Il cliente 
ha sempre ragione”, potenziata in 
modo esponenziale dalla pubblicità 
che il customer-testimonial farà poi 
in rete di un negozio da cui esce con 
le braghe come nuove, oppure rovi-
nate da una macchina non soggetta 
a una corretta manutenzione. Clienti 
partner-consulenti, clienti giudici del 
vostro operato.
È la stessa verità attorno a cui ruo-

ads might show them either leave 
a laundry with brand new looking 
pants or damaged looking pants, 
ruined by an old, malfunctioning 
machine. 
Partners-c l ients-consul tants, 
clients-judges of your operations 
was the subject matter of another, 
greatly followed seminar launched 
by TRSA, Textile Rental Services 
Association of America on “Family 
Business Dynamics”. At the end 
of the seminar the laundries were 
asked to impart two fundamental 
values e.g. honesty and trust as, if 

missing, a business is not even ac-
cepted to participate in the “com-
petition” today. 
Walking from the seminar rooms to 
the halls, customers and final users 
seem to constitute the crucial and 
central topic here. Such an impres-
sion arises while watching the con-
stant flow of attendees register at 
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ta un altro, seguitissimo seminario 
proposto al Clean Show dal colosso 
TRSA, l’associazione dei noleggiatori 
tessili americani, sul tema “Dinami-
che del business familiare”, al termi-
ne del quale si richiede alle lavanderie 
di trasmettere essenzialmente due 
valori fondamentali come onestà e 
fiducia, senza le quali nemmeno si è 
ammessi alla “competition” in corso.
Passando dalle sale dei seminari ai 
padiglioni della fiera, il tema del cu-
stomer, dell’utilizzatore finale, resta 
cruciale. Lo si capisce osservando 
il flusso costante di pubblico che si 
registra nello stand di LaundrApp, 
a Londra app dell’anno agli Startup 
Awards del 2016. Curiosità dovuta 
alla concreta semplicità di una con-
nessione internet che consente, an-
che in una metropoli da 1.500 chilo-
metri quadrati, una gestione ottimale, 
rapida e curata al dettaglio della pro-
pria biancheria. Un colpo di telefo-
nino avvia la procedura del ritiro e 
riconsegna dei capi nel proprio domi-
cilio, secondo modalità che si seguo-
no in tempo reale su un display ormai 
inseparabile dalla nostra anima.
Così, mentre un video proietta in 
tempo reale la mappa di Londra 
percorsa dai furgoni di LaundrApp, 
pochi passi più in là, tanto per ri-
badire che siamo a Las Vegas, un 
croupier invita a tentare la sorte al 
blackjack, trovata promozionale 
che illustra l’anima profondamente 
americana di un colosso del tes-
sile come la californiana American 
Dawn, nel cui stand scocca soven-
te l’ora di un buon drink con cui 
centellinare trattative relative a sta-
zioni balneari, case di riposo, ban-
coni di vendite al dettaglio.
Impressione diffusa è che questo 

the LaundrApp stand, an app of 
the year in London at the Startup 
Awards in 2016. Curiosity coming 
from the solid simplicity of an inter-
net connection that allows, even in 
a cosmopolitan city of more than 
1500 square kilometres, an opti-
mal, fast and careful management 
of garments and linen. A telephone 
call starts the garments withdrawal 
and delivery procedures by choo-
sing the most suitable mode from 
the display of a smartphone that 
has already become an inseparable 
part of our souls. 
While London city map is being 
projected on a monitor where the 
LaundrApp vans drive real time, a 

few steps away from there a crou-
pier is inviting to try our luck at the 
blackjack, a promotional operation 
illustrating the real American soul 
of the California textile giant, Ame-
rican Dawn that offers good drinks 
while negotiating on hotels, nursing 
homes and points of sales. 
A widespread impression that this 
year’s Clean Show took off than-
ks to the propulsive engine of an 
open and undeniable competition, 
where American brands appear to 
be aware, on one side, of dealing 
with the European invasion that is 
spreading more and more. On the 
other side, however, they realise 
that they can absolutely become 
attractive for the buyers from the 
Old Continent. This is what makes 

it different from the show in New 
Orleans four years ago: fewer gi-
gantic looking washing machines, 
typical for “strong” loads but rather 
dynamic and flexible silhouettes as 
e.g. a monorail shuttle by Lavatec 
that, while dealing with tones of li-
nen in industrial laundries launches 
a challenge to the fellow country-
man, Kannegiesser. The latter one 
highlights its image by occupying 
a huge, airport size stand where it 
puts on display marvellous techno-
logy of their Smart Laundry and its 
advanced level of “intelligent au-
tomation” by Kannegiesser Etech 
just like it was expected after the 
synergy established with Etech, an 

American company. Kannegiesser 
Usa becomes Kannegiesser Etech.       
As for the Danish Jensen, it does 
not fear any comparison to its hi-
storical rival and sets a huge, full of 
advanced hi-tech solutions stand, 
where the main role goes to Jan-
feed Express Plus, a washed gar-
ments station designed to optimi-
ze the PPOH factor, namely the 
hourly managed pieces handled by 
an operator who works in the best 
possible ergonomic conditions.
In the blackjack show in Vegas bet-
ting on the high speed equals high 
quality but without forgetting about 
any modern factor of the whole 
business including loans by com-
panies like Eastern Funding. They 
operate on the entire American ter-
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alla realizzabilità del progetto, 
consentirebbe di creare una vera e 
propria economia circolare basata 
su nuovi processi industriali di 
trasformazione, nuove occupazioni, 
nuove tecnologie e nuove 
specializzazioni”. 
Marchetti ha poi passato la parola 
alla Dr.ssa Alessandra Vaccari che 
ha presentato i risultati dello studio 
commissionato da Assosistema ad 
Ernst&Young, per valutare la fattibilità 
tecnico-normativa della costituzione 
di una filiera di recupero e riciclo dei 
tessili industriali.
A seguire, si sono succeduti gli 
interventi di Sergio Cristofanelli 
(Ministero dell’Ambiente), Giuseppe 
Ferrante (Femca Cisl), Paolo Ganassi 
(Aimag), Federico Ignesti (sindaco 
del comune di Scarperia e San 
Piero), Fabrizio Trivella (sindaco del 
comune di Talamona e imprenditore 
associato ad Assosistema), Luca 
Marchesi (Arpa Friuli Venezia Giulia), 

Cristina Settimelli (Filctem Cgil), l’On. 
Chiara Braga che, apprezzando 
il funzionamento delle industrie 
di Assosistema e la capacità 
innovativa che esprime, si sono resi 
disponibili ad intraprendere insieme 
un percorso di lavoro comune per 
realizzare l’economia circolare del 
settore del tessile riutilizzabile.
In conclusione dei lavori, il Presidente 
di Assosistema Marchetti ha 
ringraziato tutti i partecipanti con 
l’auspicio di iniziare un percorso 
di lavoro comune che, attraverso 
strumenti incentivanti ed accordi 
di programma, porti alla creazione 
di un nuovo settore industriale di 
recupero e riciclo dei tessili a fine vita 
e alla realizzazione di una strategia 
di economia circolare del settore. 
“Per proseguire questo percorso, 
il ruolo dei rappresentanti politici 
e istituzionali è fondamentale. Le 
nostre imprese ci sono e vogliono 
fare un salto di qualità nell’attuazione 

di questo progetto. La costruzione 
della cultura del riutilizzabile deve 
coinvolgere la collettività nel suo 
complesso a partire dai primi anni di 
vita. In questo senso, sensibilizzare 
le scuole al tema del recupero e del 
riciclo è un obiettivo su cui vogliamo 
puntare e su cui vi invitiamo tutti a 
collaborare”. •
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Clean Show sia decollato grazie 
al propellente di una competition 
ormai aperta e innegabile, dove i 
brand americani da una parte si 
dimostrano consapevoli di fronteg-
giare un’invasione europea sempre 
più capillare, e dall’altra si rendono 
conto di poter divenire a loro volta 
attrattivi per i “buyers” del Vecchio 
Continente. Per cui la differenza ri-
spetto a un’edizione come quella di 
quattro anni fa a New Orleans balza 
agli occhi: meno lavatrici mastodon-
tiche, tipicamente riservate ai cari-
chi “strong” del mercato interno, e 
ovunque silhouette più dinamiche 
e flessibili, come quelle dello shut-
tle con cui, negli alti tonnellaggi del-
la lavanderia industriale, la tedesca 
Lavatec lancia il proprio guanto di 
sfida alla connazionale Kannegies-
ser. Che, dal canto suo, rimarca la 
propria immagine di top-brand oc-
cupando uno stand formato porta-

ritory and finance projects aiming 
at demolishing old machines in 
order to get new ones. An efficient 
marketing campaign compares the 
old ones to zombies that eat rather 
that wash the linen.
The fact that this year’s Clean exhi-
bition was a real and proper show 
struck us everywhere we looked. 
It was visible, among other things, 
through a hugely successful robot 
called Millenia that could walk and 
talk, an endorsement of the show 
rented from International Roboti-
cs. It is sold all over the world at 
prices ranging from 250 and 400 
thousand dollars, depending on 
the requested performance. One of 
Millenia’s roles is to remind us that 
we are walking into the future here 
through the proposals of various 
exhibitors: from tunnels of different 
dimensions by the Belgian Lapauw 
to the samurai-dummies destined 
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erei con le meraviglie tecnologiche 
di una Smart Laundry ad altissimo 
tasso di “automazione intelligente”, 
come ci si doveva aspettare dopo 
la sinergie innestate con l’americana 
Etech, certificate dalla trasformazio-
ne di Kannegiesser Usa in Kanne-
giesser Etech.       
Quanto alla danese Jensen, non 
teme il confronto con la storica ri-
vale, allestendo a sua volta un padi-
glione di meraviglie hi-tech, dove un 
ruolo importante è recitato dal Jan-
feed Express Plus, stazione di smi-
stamento dei capi lavati, disegnata 
e realizzata per ottimizzare il fattore 
PPOH, ovvero i pezzi gestiti ogni ora 
da un operatore messo nelle migliori 
condizioni ergonomiche per svolge-
re il proprio lavoro.
Nella fiera-blackjack di Las Vegas si 
punta dunque all’equazione alta ve-
locità uguale alta qualità, ma senza 
negarsi nessun accorgimento gra-
zie a cui svecchiare l’intero indotto, 
compresi i prestiti di una finanziaria 
come Eastern Funding che, su tutto 
il territorio americano, finanzia pro-
getti di rottamazione delle macchine 
vecchie per acquistarne di nuove. 
Sono lavatrici vetuste che un’effica-
cie campagna di marketing assimila 
a zombi destinati ormai a divorare, e 
non più a lavare la biancheria.
Che questo Clean sia proprio Show, 
spettacolo, balza ovunque agli oc-
chi. Ad esempio nell’enorme suc-
cesso, a base di selfie a getto con-
tinuo, raccolto dal robot Millenia, 
semovente e parlante, utilizzato 
come testimonial della manifesta-
zione, a cui viene noleggiato per 
tre giorni dalla International Roboti-
cs che li vende in tutto il mondo a 
un prezzo ondeggiante fra i 250 e 

i 400mila dollari, a seconda delle 
performance richieste. Anche a lui 
spetta rimarcare che qui si cammina 
nel futuro, alimentata dalle proposte 
di tanti espositori: dai tunnel di di-
verso formato della belga Lapauw 
ai manichini-samurai destinati allo 
stiro dalla giapponese Sankosha, 
dallo slogan stile musical “Wash… 
Dry… Enjoy” coniato dalla Electro-

lux per lavanderie a gettone conce-
pite come teatri virtuali, ai possenti 
laundry-Tir parcheggiati in fiera da 
Utilimaster, alle conferenze con cui il 
giapponese Yasuo Omae magnifica 
le virtù degli stuoini Kleen-Tex.
Senza mai dimenticare che global e 
local possono continuare a convive-
re nei liberi spazi di una fiera dove 
non mancano riflettori per gli abiti da 
sposa riciclati come nuovi a Charle-
ston, Carolina del Sud, per le nuove 
frontiere estetiche del post-botulino, 
e per le più svariate nicchie di un 
settore benessere oggi confinante 
con tutto, lavanderie comprese.
In una fiera altamente spettacolare 
va da sé che il Made in Italy, rappre-
sentato da una decina di aziende, 
abbia quanto meno furoreggiato. 
Inevitabile, considerando che in Ita-
lia si tiene una fiera leader mondiale 
quale EXPOdetergo International, a 
cui tutto il mondo guarda da sem-
pre come a un modello. Ma la storia 
degli italiani a Clean, è così bella che 
merita un altro, apposito servizio di 
questo numero di Detergo. •

to ironing by the Japanese Sanko-
sha, from the musical style slogan 
“Wash… Dry… Enjoy” proposed by 
Electrolux for self-service laundries 
and conceived like virtual theatres 
to the mighty laundry-Tir parked 
by Utilimaster, to the conferences 
where the Japanese Yasuo Omae 
underlines the characteristics of 
Kleen-Tex mats.

Without forgetting that global and 
local can continue to co-exist in 
the free spaces of a show where 
the spotlight also goes to recycled 
wedding dresses in Charleston, 
South Carolina and to the new ae-
sthetic frontiers of post-botox as 
well as to the most various wel-
lness sector niches positioned on 
the border of everything today, 
even the laundries. 
Made in Italy products, represen-
ted by about ten Italian companies 
at this spectacular Clean Show 
were undoubtedly and inevitably 
quite successful considering also 
that the leading world exhibition of 
the sector, EXPOdetergo Interna-
tional, a consolidated model and 
a world showcase, takes place in 
Italy.  The story of Italians exhibiting 
at the Clean Show however, is so 
involving and interesting that it ac-
tually deserves a separate column 
in this Detergo issue. •
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La "nazionale" di Assofornitori a Clean Show
Ecco le foto che immortalano la partecipazione al Clean Show
di Las Vegas di dodici brand italiani

Assofornitori Association "national team"
at the Clean Show
Twelve Italian brands participating in the Clean Show in Las Vegas
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di • by Stefano Ferrio

REPORTAGE

The buyers empty the stands 
The Clean Show to frame

Exhibitors are talking about a record edition where the dominant topics include the 
success of new solvents, the booming of Made in Italy ironing products, the growing 

collaboration with Europe and the high technology of remote control systems.
An outstanding number of deals signed during the show

Stand svuotati
dagli acquisti

Un Clean Show
da incorniciare

Gli espositori ci parlano
di un’edizione da record

della fiera americana,
dove temi dominanti sono stati

il successo dei nuovi solventi,
il boom del Made in Italy nello stiro
 le crescenti sinergie con l’Europa,

l’alta crescita tecnologica nei sistemi in remoto.
Con notevole volume di affari conclusi sul posto
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mondo che, per il bene 
di tutti, deve diventare 
sempre più sostenibile. 
Lo siamo al punto da 
promuovere, nella nostra 
sede e fuori, corsi di ag-
giornamento che hanno come 
finalità anche quella di convincere 
i giovani ad avviare lavanderie nuove fino 
in fondo, e perciò sostenibili e arricchite dal fattore Bio. 
Semplicemente perché ne vale la pena”.

Con Marco Boccola, direttore commerciale della ILSA, 
che produce macchine per il lavaggio a San Vin-
cenzo di Galliera (Bologna), le prospettive si allargano. 
“Sì, perché c'è ancora tanta strada da percorrere – ri-
leva. Per poi precisare: “Di sicuro il fattore Bio ha fatto 
passi da gigante negli ultimi anni, ma soprattutto sul 

about this mission, in the 
world that needs to become 
more and more sustainable 
for everybody, that we pro-

mote update training both at 
our headquarters and outside. 

We aim at convincing the young 
to start brand new laundries that apply 

the Bio solutions and become sustainable. 
Simply because it is worth it”.

The perspectives get larger while considering the 
words of Marco Boccola, the Sales Director at ILSA, 
a producer of laundry machines from San Vincen-
zo di Galliera (Bologna). “Yes, also because there is 
still a long way to go – he observes. Then he makes 
his point: “The Bio factor has certainly made huge 
progress over the last years, especially in terms of 

va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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Vacche grasse al Clean Show di Las Vegas. Ne danno 
notizia l’alto volume di affari conclusi sul posto, il boom 
del Made in Italy nello stiro, il successo diffuso - e forse 
un po’ selvaggio - dei nuovi solventi, i massicci investi-
menti in sistemi gestionali.
Vacche grasse, dunque. Espressione quanto mai ap-
propriata, considerando l’importanza della simbologia 
biblica nella cultura americana. E diventa quasi un ob-
bligo utilizzarla una volta raccolte le testimonianze di 
chi ha gestito uno stand in una Las Vegas da cui è rin-
casato con la stessa espressione gaudente di quanti, 
nella città dei casinò e del gioco elevato a sistema di 
vita, hanno fatto saltare il banco a suon di vincite.
Con la differenza sostanziale che l’azzardo c’entra mol-
to poco nei risultati ottenuti da imprese che hanno in-
vece costruito su sacrifici e programmazione la pista di 
decollo del proprio successo al Clean Show 2017. Dove 
il vento in poppa dell’economia americana e il cambio 
favorevole del dollaro hanno contribuito a premiare inve-
stimenti in qualità perpetuati nel corso del tempo.
“L’esempio di Pantastar credo sia perfetto per chiarire 
cosa ha significato quest’edizione della fiera – esordi-
sce Corinna Mapelli, co-titolare della TREVIL di Poz-
zo d’Adda (Milano). – Dopo dieci anni di progressiva 

In clover at the Clean Show in Las Vegas. The big num-
ber of business deals signed during the show has beco-
me the news on the Made in Italy ironing products boo-
ming, the widespread success - and perhaps a bit wild, 
too - of new solvents together with massive investments 
in laundry management systems. 
A ripe harvest, indeed. It struck us after having col-
lected the impressions and comments directly from 
Las Vegas booths and after having seen the break the 
bank facial expressions while going home from the city 
of casinos and gaming. The significant difference, ho-
wever, points out how gambling matters very little with 
business results obtained by companies that have built 
their successful Clean Show take off lane on sacrifice 
and planning. Where the wind in the sails of American 
economy and the advantageous dollar exchange con-
tributed to awarding the quality investments maintai-
ned over time. 
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ascesa, questo manichino stira-pantaloni ha fatto la 
parte del leone nel nostro stand di Las Vegas. Secon-
do me è segno di un intreccio ormai acquisito fra l’alta 
tecnologia italiana, dove resta indelebile l’imprinting 
della creatività artigianale, e un mercato americano più 
flessibile e incline alla qualità dei particolari. A patto, 
ovviamente, di rispettare determinate caratteristiche di 
questo Paese, come le taglie forti e la piega che si fer-
ma all’altezza del cavallo”.
È una storia di lunga data, questa di Trevil, che trova 
eco in quanto possono raccontare alla UNION, che 
produce macchine per il secco a Sala Bolognese, e 
il cui direttore commerciale Gabriele Cuppini spiega: 
“Un’edizione estremamente positiva, questa del Clean 
Show. Dove noi di Union abbiamo potuto godere dei 
frutti di un impegno di lungo corso nel territorio ameri-
cano. Qui il momento del dry cleaning è molto fecondo 
di prospettive, basta pensare alla catena di negozi Tide 
lanciata dalla Procter & Gamble, puntando su strutture 
di alta qualità, da un milione di dollari l’una. Certo, per 
reggere la domanda del mercato americano occorro-
no spalle forti: qui una macchina media tratta 25 chili 
di biancheria, e non 15 come in Europa, per cui i ritmi 
sono altamente intensivi, e la necessità di ricambio è 
sempre a breve termine”.
La parola “ricambio” chiama in causa la milanese A13, 
che produce accessori di ogni genere per la lavande-
ria. “Vero, è dal 2005 che siamo presenti a Clean, ma 
questa è la sua edizione di gran lunga migliore – rivela 
Daniele Ceretti, direttore per le vendite estere di A13. 
Che così entra nel merito: “Negli Stati Uniti sembra-
no finiti i tempi delle macchine-bulldozer che spreca-
vano quintali d’acqua. Nel lavaggio si punta invece a 
tecnologie più di nicchia, in grado di personalizzare la 
propria produzione, mentre nello stiro è ormai palese 
l’avvento del Made in Italy, che A13 può certificare con 
le sue alte quantità di ricambi vendute a Las Vegas. 
Indubbiamente non si ha più l’impressione di ritrovar-
si in un mercato chiuso, autoctono, ma in un indotto 
sempre più aperto nei confronti dell’Europa”.
Questo delle convergenze transoceaniche è un altro 
tema ricorrente nell’expo del Nevada. Dove, ad esem-
pio, la tedesca KANNEGIESSER, brand fra i leader 
mondiali nella produzione di macchine per la lavande-
ria industriale, sfoggia la recente nascita su suolo ame-

“I believe that Pantastar is a perfect example of what 
this exhibition means to us – says Corinna Mapelli, the 
co-owner of TREVIL from Pozzo d’Adda (Milan). – After 
ten years of a steady rise, this pants ironing machine 
is playing the main role at our stand in Las Vegas to-
day. What I think is that it is a sign of a consolidated link 
between the high Italian technology with its permanent 
artisan imprint, and a more and more flexible American 
market inclined to focus on the quality of products’ de-
tails. As long as, obviously, one recognizes and follows 
the particular characteristics of this country, e.g. large 
sizes and pants creases that stop at the height of crotch 
inseams”.
Trevil’s story started long ago and it is reflected by what 
they are telling us at UNION, a producer of dry cleaning 
machines from Sala Bolognese. Gabriele Cuppini, the 
Sales Director explains: “This edition of the Clean Show 
has been extremely positive. Union could see and en-
joy the results coming from our efforts made all over 
the American territory over years. Here, the dry cleaning 
seems to be having its peak moment as far as perspec-
tives go. It is enough to think about Tide, a store chain 
launched by Procter & Gamble, high quality, million dol-



lars structures. In order to meet the requests of Ameri-
can market, one certainly needs to be strong: here, an 
average machine treats 25 kg of linen and not 15 kg like 
in Europe. Therefore, the work rhythm is really intense 
and the necessity for changing machines and parts is 
rather short term”.
The word “changing” calls for A13, a company from Mi-
lan that produces a wide range of accessories for lau-
ndries. “It is true, we have been exhibiting at the Clean 
Show since 2005, but this year’s edition is actually the 
best one – reveals Daniele Ceretti, the International Sa-
les Director at A13. He focuses on details: “The times of 
huge, water wasting bulldozer machines is over in the 
USA. The main focus now is on the advanced, niche 
technology that customizes the production. As far as 
ironing sector is concerned, the sharp rise in Made in 
Italy products is rather obvious today. A13 can certify it 
through high quantities of parts sold here in Vegas. Un-

ricano di Kannegiesser-ETECH, 
seguita all’acquisizione della E-Tech-

nic di Minneapolis, fornitrice di sistemi a 
monorotaia per il trasporto dei capi. Una lie-

ta novella ripresa dallo stesso comunicato in cui 
Kannegieser intreccia questo accorpamento ad altri 

gioielli high-tech come il sistema ergonomico di piega-
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tura Synchro Remote e il sistema di trasporto Vectura, 
basato sulla gestione logistica delle pile di biancheria.
Resta sul tema anche Marco Niccolini, direttore com-
merciale della RENZACCI che produce macchine per 
il secco a Città di Castello. “Questo Clean Show – rac-
conta Niccolini – è stato motivo di grande orgoglio di 
impresa per la Renzacci. Lo stand sempre affollato e 
il considerevole numero di affari conclusi premiano nel 
modo più concreto gli investimenti avviati nel 2014 con 
la creazione di Renzacci Usa. Dove, attenzione, non 
ci siamo limitati a trasferire delle lavatrici, ma abbia-
mo prima di tutto esportato una scuola di pensiero, 
affidandone la guida a un sales manager come Brent 
Padon. La semina è stata felicissima, e al Clean lo 
abbiamo visto dal successo delle nostre macchine a 
SENSENE™, solvente che sta incontrando favori sem-
pre più massicci, dando così ragione alla nostra po-
litica, mirata a una lavanderia in cui tenere massimo 
conto di tutela ambientale e valori bio”.
Anche la ILSA che a Galliera, nel Bolognese, produce 
macchine per il secco, ha messo salde radici negli Sta-
ti Uniti grazie all’acquisizione della Columbus di Long 
Island. E anche la Ilsa, per voce del suo responsabile 
commerciale Claudio Bonvicini, conferma i consensi in 
ascesa del SENSENE™: “Sembra ormai un dato ac-
quisito che, quanto a valori performanti, si tratta del 
competitor più serio del percloroetilene, con indubbia 
efficacia in un Paese dove il percloro non gode certo di 
buona fama in termini ecologici”. “Ma è tutto l’indotto 
alla ricerca di novità – continua Bonvicini - e alla Ilsa lo 
abbiamo constatato dal successo arriso alle macchine 
Ipura che funzionano a solvente alternativo che utilizza 
idrocarburi, senza bisogno di allacciamenti a vapore, 
con alti tassi di tutela ambientale”.
In un mercato così aperto a un’infinità di stimoli il ruo-
lo del fornitore non può limitarsi a un contratto da far 
firmare, ma deve assumere indispensabili funzioni di 
partner. Lo rammenta Eugenio Boni, direttore com-
merciale della ITALCLEAN che produce macchine 
per il secco a San Giorgio di Piano, nel Bolognese. 
“Al Clean abbiamo toccato con mano una domanda 
altissima, e a volte priva di fondamento, di wet cleaning 
– spiega Boni – espressa da acquirenti che richiedeva-
no semplicemente macchine per il lavaggio ad acqua, 
senza aggiungere un perché. A Italclean sappiamo che 

doubtedly, the impression we are getting is that we are 
no longer inside a closed, local market, but the business 
is more and more open towards Europe”.
The transoceanic meeting point is another repetitive to-
pic at the show in Nevada. Where also KANNEGIES-
SER, a German brand, one of the world leaders in indu-
strial laundry machines production displays their recent 
creation in the USA, Kannegiesser-ETECH, followed by 
the acquisition of E-Technic from Minneapolis, a supplier 
of monorail systems for linen transportation. Good and 
happy news that appeared in Kannegieser’s recent 
press release traces this recent uni-
fication together with other 

h i gh -
tech je-
wels such 
as the er-
gonomic Syn-
chro Remote 
folding system 
and Vectura, a 
transport system 
based on linen lo-
gistics management. 
Marco Niccolini, the 
Sales Director at RENZACCI, a producer of dry-clea-
ning machines in Città di Castello, expresses his views 
on the topic. “This year’s edition of Clean Show – Nic-
colini says – has made Renzacci proud. Our always full 
stand and a considerable number of signed deals have 
solidly awarded the investments started 2014 that tran-
slate to the creation of Renzacci USA. Where, mind you, 
we did not limit ourselves to sending the machines but 
first of all, we exported our philosophy relying on the 
guideline by Brent Padon, our Sales Manager. It has 
been a happy planting season. We witnessed it at the 
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Clean Show watching the success of our SENSENE™ 
machines. The solvent is becoming more and more re-
quested which would also explain our policy that aims at 
laundries strongly orientated towards the environmental 
protection and bio factors”.
Also Ilsa, a producer of dry-cleaning machines in Gallie-
ra, Bologna area has planted its deep roots in the Uni-
ted States thanks to the acquisition of the Columbus 
in Long Island. ILSA, too, confirms the growing con-
sensus of SENSENE™ through the words of Claudio 
Bonvicini, in charge of Sales: “Today, it seems to be an 
established fact that as far as performance goes, we 
are talking about the most serious and undoubtedly ef-
ficient competitor of PERC in a country, where the latter 
one does not have a great opinion in terms of ecological 
measures”. “The whole business sector has been se-
arching for new entries – Bonvicini continues – and Ilsa 
verified it through the rising success of Ipura machines, 
that use an alternative hydrocarbon solvent. The machi-
nes work without the necessary steam connection and 
highly contribute to the environmental protection”.
In such a market, open to the infinite number of stimuli, 
the role of a supplier cannot just be limited to signing 
a contract. Instead, suppliers actually need to become 
partners. Eugenio Boni, the Sales Director at ITALCLE-
AN, a producer of dry-cleaning machines in San Giorgio 
di Piano, Bologna area, reminds us of it. “Here at the 
Clean Show, we have seen a huge number of requests 
for wet cleaning. They actually lacked some basis at ti-
mes – Boni explains – and were expressed by clients 
who would simply ask for a wet cleaning machine wi-
thout specifying why. We know that this type of clients 
should rather be directed towards a more sensible pur-
chase, in the name of companies’ credibility. Moreover, 
as far as solvents go, we should remember that it takes 
three years after they are launched on the market for us 
to be able to talk about reliable testing provided by the 
market itself, and not only by the laboratories”.
Boni’s words are echoed by Giacomo Fontana, the Sa-
les Director at MAESTRELLI that also produces dry-
cleaning machines in San Giorgio in Piano. “I need any 
type of a machine as long as it is not a PERC one … This 
is what one of our clients said to us when he came to our 
stand. It is a general request, definitely not in favour of 
knowing the market even if Maestrelli knows how to deal 

si tratta di clienti che vanno accuratamente indirizzati 
verso acquisti sensati, nell’interesse dell’azienda stes-
sa, obbligata a essere credibile. E, anche per quanto 
riguarda i solventi, va rammentato che ci vogliono al-
meno tre anni dalla loro uscita in commercio prima di 
poter parlare di test attendibili forniti dal mercato, e non 
solo dai laboratori”.
A Boni fa eco Giacomo Fontana, direttore commerciale 

della MAESTRELLI, che 
produce macchine per 

il secco sempre a San 
Giorgio in Piano. 

“Voglio una qual-
siasi macchina, 

basta che non 
sia a per-

c l o r o … 
Così ha 

esor-
d i to 
u n 

cliente cileno 
presentandosi nel no-

stro stand. È una richiesta 
generica che non depone cer-

to a favore della consapevolezza del 
mercato, anche se alla Maestrelli siamo 

attrezzati da tempo ad affrontare situazioni del 
genere. Di sicuro, il percloroetilene sembra ave-

re le ore contate, in America, tanto che a Las Vegas 
un’azienda che lo produce regalava una prima ricarica 
gratis a chi acquistava macchine a percloro”.
Se il quadro finale presentato dal settore lavaggio è po-
sitivo, pur con qualche incognita, nello stiro il trionfo è 
sensazione diffusa. “Torno in Italia senza carichi in ae-
reo – rivela Walter Cividini, amministratore delegato della 
FIMAS che produce macchine per lo stiro a Vigevano. 
– Vuol dire che abbiamo venduto tutto, e svuotare uno 
stand è davvero il massimo per chi espone a una fiera. 
Ciò significa anche che Clean ha assunto dimensioni 
globali sconosciute fino alla scorsa edizione di Atlanta. 
L’ho visto dall’alto numero di visitatori provenienti dal 
Sudamerica e dall’Estremo Oriente. Ovvio che, in un 
campo sempre più aperto, i confronti diventano sempre 
più probanti, e la bellezza del Made in Italy vinca”.
Concetto ripreso dalla PONY, che produce macchine 
per lo stiro a Inzago, nel Milanese. “Clean è stata segna-
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ta dal successo di macchine ad alto tasso tecnologico 
– si legge in una nota di Pony – come la nuova linea 
di manichini per lo stiro delle camicie. Le dimostrazioni 
dal vivo di queste macchine si sono protratte per tutta 
la fiera, in modo incessante, facendo risaltare il valore 
insostituibile del contatto diretto tra fornitore e cliente”.
Se questo è il presente, per uno sguardo sul futuro di 
Clean possono valere le parole di chi è stato a Las Ve-
gas non come espositore, ma come osservatore. Uno 
è Moreno Torra, responsabile tecnico della BIAR che 
realizza prodotti chimici per la lavanderia a Senago, nel 
Milanese: “Abbiamo toccato con mano una crescente 
domanda di linee sempre più specializzate da affiancare 
ad esempio alle macchine che vanno a SENSENE™, 
nel campo della pre-smacchiatura e della spazzolatura”. 
Un altro è Lauro Bortot, direttore export della IMESA, 
che a Cessalto (Treviso) produce macchine per la la-
vanderia: “Clean 2017 ha segnato una crescita espo-
nenziale nel campo dei sistemi di gestione, soprattutto 
in remoto, nel segno di un dialogo sempre più ricco, in 
tempo reale, fra lavanderia e cliente, comprensivo di 
Happy Hour dell’essiccatoio”.
Tutto fa pensare che anche in un prossimo Clean le 
vacche grasse continueranno a pascolare. •

with this kind of situations. Surely, PERC’s time seems to 
be running out in America. One of the PERC machines 
producers kept giving the first recharge of PERC for free 
if you purchased a machine here in Las Vegas”.
The final picture of the washing sector is undoubtedly 
positive even if some future, unknown variable remains. 
However, the widespread sensation deriving from the 
ironing sector is triumphant. “I am coming back to Italy 
without taking back any load onto the plane – reveals 
Walter Cividini, the CEO of FIMAS, a producer of ironing 
machines from Vigevano. – It means that we have sold 
everything. Emptying a stand during a show is actually 
the maximum result for exhibitors. It also means that the 
Clean Show has acquired global dimensions, unknown 
until the last edition in Atlanta. I noticed it while watching 
the high number of visitors coming from South America 
and Far East. It is obvious that, in a more and more open 
field, the comparison becomes more and more decisive, 
and the beauty of Made in Italy products wins”.
The concept has been picked up by PONY, a produ-
cer of ironing machines in Inzago, Milan area. “The Clean 
Show has been a success for highly technological machi-
nes – one of Pony communications reads – such as the 
new line of shirt finishers. Non-stop life demonstrations of 
the running machines extended over the whole duration 
of the exhibition which points out the incomparable value 
of a direct contact between suppliers and clients”.
If this is how present looks, the future of the Clean Show 
could be captured through the words of the visitors and 

observers at the show in Las Vegas. One of 
them, Moreno Torra, in charge of technical 
department at BIAR, a producer of che-

mical products for laundries from Sena-
go, Milan area, says: “We have wit-

nessed a growing request for more 
specialized lines together with 

e.g. SENSENE™ machines in 
the fields of pre-stain removal 
and brushing”. 
Another visitor, Lauro Bortot, 
the Export Director at IME-

SA, a producer of laundry ma-
chines from Cessalto (Treviso), explains: 

“Clean 2017 has marked a sharp increase in the 
field of laundry management systems, especially the 

remote ones, in the name of a more and more complex 
and real time dialogue between laundries and clients, in-
cluding tumble driers’ Happy Hour”.
All of this makes us think about the next edition of the 
Clean Show, where we will certainly see another ripe 
harvest. •
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Remove, subtract, unload. These verbs 
are like passwords that have been 

circulating almost everywhere for years 
now. Quite comprehensible if we think 

of the recent economic crisis that 
made us more aware of wastefulness 

and environment, the ringing alarm 
that we have been facing daily. Also in 
the laundry sector, as you are about to 

read, we tend to get more and more 
equipped in order to consume less, yet 

keep the profits stable

Come le aziende
rispondono
alla sfida del
risparmio energetico
Togliere, sottrarre, alleggerire. Sono verbi 
come parole d'ordine che circolano 
un po' ovunque, negli ultimi anni. 
Comprensibile, all'indomani di una crisi 
economica che ci ha severamente 
messo in allarme su ogni possibile 
spreco, e di un'emergenza Ambiente 
con cui fare quotidianamente i conti. 
Anche nel settore lavanderia, come vi 
accingete a leggere, ci si attrezza per 
consumare sempre meno mantenendo 
invariati i profitti

How companies
respond 

to energy saving
challenge

FO
CU

S
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In tema di risparmio energetico, 
Fimas punta a legare una sem-
pre maggiore innovazione ai propri 
macchinari per lo stiro, coniugando 
miglior utilizzo e risparmio di energia.
I tavoli Fimas serie 173 e 307 a for-
ma universale/maxi riscaldata con 
camera a vapore, oltre a essere do-
tati di nuove caldaie (naturalmente 
in linea con le normative P.E.D.), in-
nanzitutto garantiscono la massima 
autonomia di vapore sia per il piano 
da stiro che per gli accessori, qua-
li elettroferri e pistole vaporizzanti; 
dopodiché, tramite il sistema del 
riscaldamento del piano a vapore, 
fanno sì che il piano da lavoro sia 
sempre molto caldo consentendo 
quindi notevole risparmio energetico 
in quanto non si necessita del riscal-
damento elettrico.
Sulla serie dei manichini Fimas è 
montato un surriscaldatore a va-
pore, apparecchio necessario per 
“scaldare il vapore” e portarlo al giu-
sto grado di umidità. Tale scelta è 
stata dettata proprio per giovarsi di 
una riduzione del consumo elettrico.  
Per maggiori informazioni e raggua-
gli, ma anche per testare di prova, 
Fimas sarà lieta di ospitare gli ope-
ratori interessati nella sede di Vige-
vano (Pv). •

FIMASFIMAS

As far as energy saving is concer-
ned, Fimas points at a higher and 
higher grade of innovation of their 
ironing machines by combining 
their best possible performance 
and energy saving. 
Fimas steam heated utility shape 
ironing tables 173 and 307 series, 
apart from being equipped with 
new boilers (in compliance with 
P.E.D. standards), guarantee the 
maximum steam endurance both in 
case of ironing tables and accesso-
ries such as electric irons and ste-
am brushes. Thanks to the steam 
heated system the table is equip-
ped with, it stays hot and allows for 
significant energy saving as it does 
not require any electric heating. 
Fimas finishers are provided with 
steam overheaters, a necessary 
device to “heat up the steam” and 
take it to the right degree of humi-
dity. Such a choice aims at the re-
duction of energy consumption. 

Fimas will be happy to welcome 
you at its headquarters in Vigeva-
no (PV) to provide more information 
and give demonstrations on the 
machines functioning. •

IMESAIMESA

Energy Saving, Ergonomy, Ecolo-
gy, Easy Use.  Queste le “4E” che 
fanno la differenza di IMESA.
La IMESA S.p.A. di Cessalto (Treviso) 
da quasi 50 anni è azienda italiana 
leader nella produzione di macchine 
ed impianti di lavanderia. IMESA pro-
duce integralmente una vasta gam-
ma di lavatrici, essiccatoi, mangani e 
calandre, e in qualità di produttori re-

alizzando i desideri di unicità manife-
stati dai clienti, comprese, su richie-
sta, macchine Tailor Made fabbricate 
sempre con particolare attenzione al 
risparmio energetico.
Lavatrici con possibilità di creare 
programmi a mezzo carico, capa-
ci di regolare in autonomia consu-
mi di acqua e detergenti. Lavatrici 
supercentrifuganti con serbatoio 
di recupero acqua, l’acqua ormai 
pulita dell’ultimo risciacquo viene 

utilizzata per il prelavaggio del pro-
gramma successivo. Essiccatoi 
Green a pompa di calore con con-
sumi ridotti.  Sistema cool down 
per mangani e calandre: il sistema 
di riscaldamento si spegne ma la 
macchina continua a lavorare uti-
lizzando l’energia accumulata nella 
macchina (quando la temperatura 
scende sotto gli 80°C il rullo si spe-
gne automaticamente).
Per maggiori informazioni e per 
scoprire altre novità IMESA, visita-
re il sito e non esitate a contattare 
l’ufficio commerciale dell’azienda. •

Tavolo aspirante e vaporizzante Serie 173
Vacuum and steaming tabel model 173
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Energy Saving, Ergonomy, Ecolo-
gy, Easy Use.  These are the “4Es” 
by IMESA that make a difference. 
IMESA S.p.A. from Cessalto (Trevi-
so) has been a leading producer of 
machines and equipment for laun-
dries for over 50 years. IMESA pro-
duces an entire range of washing 
machines, driers, flatwork and 
drying ironers. It also produces uni-
que tailor made solutions following 
the requests of the clients, always 
aimed at energy saving.
IMESA’s washing machines: can 
be set on half load programs, they 
automatically calibrate water and 
detergent consumption.  The high 
spin washing machines: equipped 
with a water recovery tank. The wa-

ter used in the last rinsing cycle, and 
clean at this point, is used again in 
the pre-wash cycle of the following 
washing program. IMESA’s Green 
driers: equipped with reduced con-
sumption heat pumps. The cool 
down systems for drying and fla-
twork ironers: the heating system 

turns off but the machines continue 
to work using the machine’s pre-
viously accumulated energy (when 
the temperature goes below 80°C, 
the roller will stop automatically).
Visit IMESA website or contact their 
offices for more information and 
check IMESA’s new products. •

IMESA

MONTEGAMONTEGA

Montega di Misano Adriatico è co-
stantemente impegnata nella ricer-
ca di nuove soluzioni che riescano 
a conciliare le esigenze di un lavag-
gio al massimo livello qualitativo as-
sieme alla necessità di salvaguar-
dare l’ambiente in cui viviamo. Se il 
primo aspetto è cosa ovvia a tutti, 
giacché da sempre si è cercato di 
ottenere il massimo livello di pulizia 
ottenibile con i mezzi disponibili al 
momento, il secondo lo è meno. 
A tal fine, i tensioattivi impiegati 
nei prodotti della gamma Montega 
Verde, come Deter Green L e Deter 
Green P, oltre a essere ottenuti dal-
la lavorazione di materie prime di 
origine vegetale e da fonti rinnova-
bili, consentono di adottare tempe-
rature di lavaggio particolarmente 
basse, là dove invece i tradizionali 

tensioattivi non ionici cominciano 
ad esibire performances piuttosto 
scarse. Ciò si traduce in risparmio 
energetico, economico ed emis-
sioni in CO2 molto inferiori. Anche il 
nostro caro pianeta Terra, con con-

centrazioni di CO2 in atmosfera che 
ormai superano stabilmente i 400 
ppm, ringrazia. •

Montega in Misano Adriatico is 
constantly engaged in the research 
that aims at new washing solu-
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RENZACCIRENZACCI

La tradizione Renzacci di Città di 
Castello nello sviluppo di nuove 
soluzioni al servizio del risparmio 
acqua e abbattimento consumi di 
energia trova oggi un concreto ri-
scontro in più di 59 modelli della 
WASHING DIVISION RENZACCI.
Le innovative serie “HS” a super-
centrifuga e cesto sospeso; la 
nuovissima serie LX E-Speed con 
centrifuga maggiorata e l’insupe-
rata gamma “LX” a carrozzeria rin-
forzata e centrifuga ottimizzata: tre 
importantissimi punti di riferimen-
to, con una ricchissima gamma di 
modelli e versioni che, dai 10 Kg ai 
120 Kg, coniugano al meglio i tradi-
zionali punti di eccellenza Renzacci 
con l’innovazione tecnologica ed 
elettronica per effettuare le famose 
tecniche di “personal cleaning” fir-
mate Renzacci.
Ma c’è una notevole innovazione 
di grandissimo successo per la ca-
pacità di offrire enormi risparmi di 
acqua e di energia: è l’esclusivo si-
stema “HS ECOCARE” pensato e 
realizzato con numerosi dispositivi. 
Tra i tanti vantaggi vale la pena ri-
cordare l’originale sistema di recu-
pero “Superstorage” Water reclai-
ming system, i risparmi fino al 40% 

nei consumi d’acqua e del 15% in 
quelli di energia, il maggiore rispar-
mio di spazio, la maggiore stabilità 
della macchina, le minori vibrazio-
ni, l’innovativo cesto con sistema 
“AQUAWAVE”. •

Renzacci’s tradition in the deve-
lopment of new solutions aimed 
at water and energy consumption 
reduction has found a concrete 
confirmation in their 59 models wi-
thin the RENZACCI WASHING DI-
VISION.
The innovative soft-mounted, high 
spin “HS” series, the new LX E-

Speed series with enhanced ex-
traction and the always-at-the-top 
“LX” range with a reinforced struc-
ture and optimized extraction are 
the three most important points of 
reference. The machines are avai-
lable from 10 kg to 120 kg load 
capacity; they best combine the 
traditional points of Renzacci’s ex-
cellence with the technological and 
electronic innovations that translate 
to the famous “personal cleaning” 
techniques offered by Renzacci 
machines. 
One of Renzacci’s remarkable and 
successful innovations, simply be-
cause of its unbeaten capability 
of water and energy saving is the 
exclusive “HS ECOCARE” system, 
designed and implemented with 
a large number of devices so as 
to remarkably reduce the running 
costs in the laundry.
Among many advantages it offers, 
it is worthwhile to focus on the uni-
que “Superstorage” water reclai-
ming system that allows for saving 
up to 40% in water consumption 
and up to 15% in energy consum-
ption as well as for major space 
saving, major machine stability and 
minor vibrations. It is equipped with 
the innovative “AQUAWAVE” drum 
system for an optimal cleaning ac-
tion, customized for the garment to 
be treated. •

tions. They combine the requests 
for high quality washing and the ne-
cessity to protect our environment. 
The first aspect is rather obvious 
to everyone as trying to obtain the 
maximum possible level of washing 
quality has always constituted a 
goal for many. The second aspect, 
however, is somehow less obvious. 
Therefore, the surfactants used 
in Montega Verde product range 

such as Deter Green L and Deter 
Green P derive from working raw, 
plant origin materials together with 
the renewable resources. They also 
allow for setting particularly low wa-
shing temperatures in cases where 
the non-ionic traditional surfactants 

perform rather poorly. It all transla-
tes to energy saving, economical 
approach and much lower CO2 

emissions. Planet Earth, with the 
CO2 atmosphere pollution above 
400 ppm, says thank you. •

MONTEGA
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TREVILTREVIL

La milanese Trevil, storicamente 
orientata all’innovazione nelle mac-
chine per lo stiro, e sempre atten-
ta alle esigenze del mercato, dirige 
i propri sforzi di ricerca non solo al 
miglioramento delle prestazioni dei 
prodotti ma anche alla riduzione dei 
consumi energetici per il rispetto 
dell’ambiente e la contrazione dei 
costi di esercizio. Dai manichini alle 
caldaie: diversi sono i fronti ai quali si 
applicano tali innovazioni.
Lo stira-camicie Trevistar è dispo-
nibile con economizzatore, che 
utilizza il calore delle condense per 
preriscaldare l’aria con la quale si 
asciugano le camicie. Oltre alla ridu-
zione dello spreco energetico, il be-

neficio è un aumento di produttività 
a costo zero.
La cappa, applicata allo stesso sti-
racamicie Trevistar, recupera l’aria 
calda in uscita dal manichino reindi-
rizzandola su spalle e carré. Ne con-

segue una riduzione del tempo di ci-
clo e un minor consumo di vapore. 
I generatori Geyser possono essere 
richiesti con sistema Geyser-TRON 
che modula automaticamente la 
potenza impiegata in base al con-
sumo effettivo di vapore e con eco-
nomizzatore che recupera il calore 

latente delle condense per preriscal-
dare l’acqua che entra in caldaia. •

Trevil from Milan, historically orienta-
ted towards the innovation of ironing 
machines, has always been careful 
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AMBIENTE 
LAVORO ENERGIA

AMBIENTE LAVORO ENERGIA

La diagnosi energetica è un servizio 
di consulenza che rappresenta il pri-
mo passo verso il risparmio energeti-
co. A proposito di “diagnosi energe-
tiche industriali”, effettuare un Audit 
Energetico, in coerenza alle norma-
tive e agli standard nazionali e inter-
nazionali CEI-UNI-EN-ISO, significa: 
ottenere adeguata conoscenza del 
profilo di consumo energetico di un 
edificio o di un’attività; individuare le 
opportunità di risparmio energetico 
sotto il profilo costi-benefici; riferire 
in merito ai risultati. Ambiente Lavoro 
Energia di Genova promuove le in-
dagini documentali, per un’opportu-
na gestione del sistema edificio-im-
pianto e del sistema produttivo, con 
raccolta e conservazione della docu-
mentazione progettuale e delle bol-

lette energetiche, opportunamente 
divise per utenza e tipologia. Un’ana-
lisi del fabbisogno e una validazione 
dei consumi costituiscono la base di 
partenza per interventi atti a migliora-
re i costi ordinari. In sostanza: analisi 
del sistema edificio/impianto - analisi 
del processo produttivo - flussi ener-
getici e loro recupero - profilo utenze 
- analisi costi - classificazione immo-
bile - analisi patologie edilizie - pro-
gettazione della sostenibilità  - utilizzo 
di fonti rinnovabili. •

Energy diagnosis is a consultan-
cy service that represents the first 
step towards energy saving. As far 
as “industrial energy diagnosis” is 
concerned, carrying out the Ener-

gy Audit in compliance with CEI-
UNI-EN-ISO, the international and 
Italian standards, means: obtaining 
the right energy consumption pro-
file of a business or a place; iden-
tifying the opportunities of energy 
saving under a cost-benefit profile; 
report on results. Ambiente Lavoro 
Energia from Genova promotes do-
cuments verification and tracking in 
order to better manage the buil-
ding - plant system as well as the 
productive system while collecting 
and preserving project documents 
and energy bills that are then cor-
rectly divided according to their 
type and use. The analysis of the 
real energy requirements while va-
lidating the consumptions are the 
basis for starting the interventions 
that aim at the improvement of or-
dinary costs. Precisely: the analysis 
of the building/plant system  - the 
productive process analysis – ener-
gy flows and their recycling – users 
profile – costs analysis – building 
category – possible construction 
dysfunctions analysis - sustainabi-
lity projects  - the use of renewable 
resources. •

about the requests of the market. 
Trevil’s research has not only been 
focused on the improvement of their 
machines performance but also on 
energy consumption reduction ai-
ming at the environmental protec-
tion and costs reduction for laundri-
es. From ironing finishers to boilers: 
the innovation has been applied to a 
wide range of products. 
Trevistar shirt finisher is available to-
gether with an economizer, a device 

TREVIL
that uses the heat of condensate 
to pre-heat the air used for shirts 
drying. The benefit is the increase in 
productivity at a zero cost. 
The hood provided with Trevistar 
shirt finisher recycles hot air coming 
from the form and redirects it on 

the shirt’s critical points: shoulders 
and yoke seams. Consequently, the 
cycle time is reduced and the steam 
consumption decreases. Geyser 
generators can be requested with 
the Geyser-TRON system that auto-
matically sets the necessary power 
in use according to the real steam 
consumption, and with the econo-
mizer that recycles the accumulated 
condensate to heat up the water 
entering the boiler. •
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Si è spenta nella Roma 
dove era nata, a soli 52 
anni di età.
Dal 2008 aveva assunto 
quest’importante carica 
istituzionale, riversandovi 
passione e competenze.
Dal 2013 dirigeva la 
rivista Oltre  

Una donna di cui molti 
ricorderanno la personalità 
fiera, competente, appassionata 
del proprio lavoro. Questo 
è il “ritratto” che lascia di 
sé Patrizia Ferri, segretaria 
generale di Assosistema e 
direttrice della rivista Oltre, 
scomparsa a Roma lo scorso 
primo luglio.
La malattia di cui soffriva 
non le ha dato scampo, e a 
soli 52 anni ha abbandonato 
questo mondo destinando 
congiunti, colleghi e amici a 
chiedersi d’ora in poi come 
mai ha dovuto andarsene 
così presto, proprio lei nota 

L’improvviso addio
a Patrizia Ferri

segretaria generale
di Assosistema

per il suo entusiasmo, la sua 
energia contagiosa, la sua 
lucida capacità di analisi. 
Succede quando a congedarsi 
dall’esistenza sono uomini e 
donne di forte personalità, e 
tale era la Patrizia Ferri nata 
a Roma nel 1964, laureatasi 
in sociologia all’università 
La Sapienza, dal 2013 iscritta 
all’Ordine dei Giornalisti.
Sposata con l’imprenditore 
Gabriele Turchi con cui ha 
messo al mondo Beatrice 
e Andrea, che studiano 
rispettivamente medicina e 
ingegneria civile, nel lavoro 
Patrizia Ferri procedeva forte 
di un curriculum professionale 
maturato nell’ambito delle 
relazioni industriali e della 
mediazione professionale, 
con esperienze svolte anche 
per conto di Confindustria 
e Anci, l’associazione dei 
comuni italiani. Nel 2008 
diventava segretaria generale 
di Assosistema. Da allora, 
l’associazione che in Italia 
governa il sistema integrato di 
servizi tessili e medici affini, 
si è giovata della sua guida 

rigorosa, illuminata, sempre 
sensibile a quei temi della 
ricerca e della formazione 
che concepiva come linfa 
indispensabile nella crescita, 
intesa in senso globale, di un 
qualsiasi sistema industriale.
Business sì, ma anche 
cultura, interdisciplinarietà, 
relazioni. Motivata da queste 
convinzioni, Patrizia Ferri le 
aveva riversate nella creazione 
e nella direzione della rivista 
Oltre, mensile delle imprese 
che operano nel settore della 
sicurezza sui luoghi di lavoro e 
dei dispositivi tessili e medici 
riutilizzabili.
Questa era dunque la Patrizia 
Ferri tante volte presente 
da protagonista ai tavoli di 
confronto fra Assosistema e 
Assofornitori, l’associazione 
dei fornitori di lavanderia 
rappresentata dal mensile 
Detergo che state sfogliando. 
Occasioni in cui affiorava 
puntualmente quella sua 
personalità fiera, competente, 
appassionata del proprio 
lavoro.
(s.f.)
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In Italia il settore delle Pulitintolavanderie tradizionali ha 
un numero di imprese per abitante che è il doppio di 
quello esistente in altri Paesi europei. Nonostante que-
sto, però, si lava sempre di più a casa e ci si rivolge al 
negozio per i capi più delicati o più difficili da mettere in 
lavatrice, e spesso solo al cambio di stagione.
Queste considerazioni, ma anche l’aumento della con-
correnza, la necessità di investimenti in promozione e 
di un adeguamento del servizio offerto, hanno stimo-
lato la Categoria di Confartigianato Vicenza, guidata 
dalla presidente Carla Lunardon, ad analizzare in pro-
fondità l’organizzazione delle attività. 
È stata quindi promossa un’indagine che ha coinvolto 
sia le imprese associate che i consumatori: 55 le aziende 
intervistate (il 50% di quelle aderenti a Confartigianato) e 
400 i questionari raccolti sulla soddisfazione dei clienti. 

Come sta il mondo
delle pulitintolavanderie?

Da Vicenza i dati
di un’indagine Confartigianato

INCHIESTE

I risultati di questa indagine, che rappresenteranno 
altrettanti stimoli per la categoria, sono stati illustrati 
ad una attenta platea di imprenditori tra i quali anche 
il Presidente nazionale di ANIL Confartigianato Carlo 
Zanin nel corso di un seminario dal titolo “Conoscere 
per farsi riconoscere. Rischi, opportunità, proposte” 
tenutasi lunedì 15 maggio, al Centro Congressi Con-
fartigianato di  Vicenza. Una trentina i presenti tra i quali 
anche il Presidente delle lavanderie di Padova Vinicio 
Baldina e di Verona Giovanni Manessi.
A commentare i dati si sono alternati Carla Lunardon, 
Presidente lavanderie Confartigianato Vicenza, Paolo 
Crestanello, ricercatore e curatore dell'indagine e Ales-
sandro Vianello, consulente in marketing strategico. 
Ha moderato i lavori Stefano Ferrio, giornalista e diret-
tore della Rivista “Detergo”.
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In apertura di lavori la Presidente di Confartigianato Vi-
cenza Pulisecco Carla Lunardon ha affermato come 
“immagine e comunicazione sono i must su cui il set-
tore deve puntare se vuole svilupparsi. L’evoluzione 
da un lato dei sistemi di lavaggio e delle tecnologie 
a disposizione e dall’altro della clientela sempre più 
esigente e attenta anche alla ecosostenibilità dei suoi 
comportamenti, devono indurre le lavanderie tradizio-
nali a fare delle scelte. Coraggiose ed impegnative ma 
che portano certamente a risultati positivi. Compito 
delle associazioni è quello di offrire strumenti di cono-
scenza e la ricerca realizzata è certamente un ottimo 
punto di partenza”.

I risultati dei due questionari sono quindi stati illustrati 
da Paolo Crestanello. Per quanto riguarda quello rea-
lizzato su 384 clienti la serie di quesiti hanno restituito 
un quadro per certi versi noto ma in alcuni aspetti dav-
vero inatteso. Innanzi tutto il cliente tipo è donna, ma-
tura (tra i 50 ed i 70 anni), proveniente da una famiglia 
composta tra due e quattro persone. E sino a qui nulla 
di straordinario. Ma la componente dei giovani uomini 
è di tutto rilievo 33% (sino a 39 anni). Una classe di sin-
gle che cerca sì di risparmiare tempo ma anche qualità 
del servizio e attenzione ai capi di un certo valore. 

Ma perché si sceglie la propria lavanderia? Trattandosi 
di botteghe tradizionali artigiane ovviamente è emersa 
tra le principali la qualità del servizio segnalata dal 77% 
degli intervistati. Ma anche qui ci sono delle sorprese. 
Il prezzo ad esempio non sembra essere un elemen-
to di interesse -selezionato solo da 1 cliente su 10. E 
nemmeno la comodità di raggiungere il negozio (par-
cheggio, vicinanza dalla abitazione) sembrano essere 
fattori di scelta: importante solo per 2 clienti su 10. 
Inoltre non c’è prevalenza nel portare capi delicati. La 
lavanderia viene usata soprattutto per capi ordinari e 
giacche e giubbotti.

Altro aspetto di interesse è la fedeltà della clientela. Chi 
ha risposto, 7 volte su 10, è cliente del negozio da oltre 
5 anni e non si rivolge anche ad altri nel 90% dei casi. 
Anche la spesa sembra essere sempre la stessa e non 
si prevedono, in generale, né grandi riduzione né au-
menti. Ovviamente di pari passo con queste risposte 
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va la soddisfazione dei clienti rispetto al servizio ricevu-
to che per l’81% dei casi è molto alto.
Sull’ecosostenibilità dei lavaggi la platea di clienti si è 
espressa a netto favore in misura di 8 su 10. Poche le 
differenze tra uomini e donne ed anche rispetto alle fasce 
di età con un picco tra le donne tra 40 e 59 anni 83%.

Il sondaggio sulle imprese è partito da una valutazione 
macro: negli ultimi 12 anni il settore si è contratto del 
14% in generale, ma è soprattutto la sua componente 
artigiana che ha sofferto calando di oltre un terzo sia a 
livello Paese che nel territorio regionale veneto che nel 
vicentino dove le 181 aziende artigiane operative a fine 
2016 sono le superstiti di una flotta di 289. 

Una disamina più nel particolare fa emergere una dina-
mica interessante: le imprese non artigiane -e nello spe-
cifico si parla di aziende del commercio operanti nella 
nuova tipologia di lavaggio ad acqua self service o a 

gettone- sono in netta crescita. Si può quasi parlare di 
un effetto sostituzione in cui le aziende artigiane tradizio-
nali vengono sostituite da questa nuova tipologia di ser-
vizio che, nella gran parte dei casi, risultano essere delle 
unità locali di altre imprese. Ciò porta ad ipotizzare che 
si tratti di una sorta di modalità nuova di investimento.
Entrando nel merito delle caratteristiche delle imprese 
che hanno risposto al questionario da sottolineare l’età 
media avanzata dei titolari soci e coadiuvanti che si 
attesta a 51 anni anche se la componente under 40 
comunque non manca (3 su 10). Entrando poi nell’am-
bito dei servizi erogati, ad esempio sulle tre tipologie 

base di lavaggio (camicia, pantalone e giubbotto) è 
risultata una mappa molto eterogenea di prezzi con 
delle differenze anche notevoli tra luogo e luogo. Una 
differenza che non dipende dalla quantità di lavato 
medio ma sembra essere strettamente correlata con il 
territorio in cui insite l’azienda. Se ne può dedurre che 
la minore concorrenza -zone periferiche o comuni non 
densamente popolati – portano ad un aumento del 
prezzo. Prezzi che per altro sono 8 casi su 10 gli stessi 
degli ultimi 5 anni. Solo le imprese che hanno un giro 
più elevato (oltre 15mila capi lavati all’anno) affermano 
per il 42% dei casi di aver aggiustato i listini.
Luci e ombre sul fronte parco macchine e propensio-
ne all’investimento. Mentre il primo sembra essere non 
del tutto adeguato: macchinari vecchi -in media di 11 
anni-, non particolarmente tecnologici -uno su quattro 
fa ancora la ricevuta a mano- ed in certi casi anche 
non consoni alla qualità del servizio che devono eroga-
re come il 18,6% di imprese che hanno le macchine a 
percloro senza distillo, dal versante investimenti invece 
sembra che -soprattutto le aziende un po' più struttu-
rate- negli ultimi 5 anni abbiano preso attrezzature e 
macchinari nuovi (quasi la metà 47,3%) con una spesa 
però nella metà dei casi inferiore ai 5mila euro.
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pulitura a secco comporti il dovere di far sottoporre 
ciascun capo ad analisi prima di sottoporlo al lavaggio. 
Non si ritiene pertanto che sussista alcuna responsabi-
lità della società convenuta nella causazione dei danni 
lamentati dall’attrice”.
Nella seconda sentenza si apprende invece che:
“... dalla consulenza tecnica espletata è emersa la 
mancanza di responsabilità della convenuta... per l’irri-
mediabile danneggiamento arrecato al giaccone inver-
nale da uomo di marca… consegnato per il trattamen-
to di pulitura a secco della cliente… Il perito incaricato 
d’ufficio ha accertato che la responsabilità sussiste in 
capo al produttore del giaccone che ha fornito il capo 
con un’etichetta sbagliata per il lavaggio, mentre la 
convenuta ha provveduto a lavare il capo secondo 
l’etichetta applicata. Infatti è emerso in particolare che 
il produttore del capo ha riportato nell’etichetta delle 
indicazioni differenti da quelle che il fornitore del tessu-
to aveva correttamente segnalato”.
Cosa importante, che segna un precedente significati-
vo, è che il giudice in questa seconda causa ha prov-
veduto a far pagare interamente le spese di perizia e 
legali alla controparte, non facendo versare nulla alla 
pulitintolavanderia uscita vincitrice dalla causa.

Altra nota di rilevante importanza sta nel fatto che nel-
la prima causa il giudice ha emesso la sentenza senza 
nemmeno convocare un perito d’ufficio, questo sta 
a significare che probabilmente si comincia a capire 
che nella maggior parte (si parla addirittura del 95%) 
delle cause relative a capi rovinati a seguito del lavag-
gio in pulitintolavanderia, la responsabilità non è da 
imputare alle stesse. •

quest’anno di presentare due novi-
tà: la cabina igienizzante/sanifican-
te a ozono Gea, e il nuovo pannello 
di controllo Touch Screen.
Gea, grazie all’utilizzo dell’ozono, 
mette in atto un’elevata azione 
igienizzante, sanificante ed elimi-
nazione dei cattivi odori. L’ozono 
infatti distrugge oltre il 99,98% dei 
virus, batteri, funghi, muffe ed aca-
ri. Questa cabina è dotata di tre 
programmi di lavoro a scelta con 
tempistiche pre-determinate, porta 
con chiusura di sicurezza, ripiano 
regolabile in altezza, display per vi-
sualizzare lo stato della macchina e 
abbattitore di ozono.
Infine, il nuovo pannello Touch Scre-
en è stato pensato per semplificare 
la gestione dei macchinari, infat-
ti verrà installato su stira-camicie, 
manichini, topper e stira-giacche 
(mod. Pegaso, Circe, Sirio) e sarà 
invece su richiesta sui tavoli da stiro 
Andromeda ed Era. •

three work programs with pre-set 
cycles timing, safety lock doors, 
an adjustable height shelf, machine 
status display and ozone  destruct 
device. 
Finally, the new Touch Screen panel 
has been designed to simplify the 
handling of machines. It is going to 
be installed on shirt-finishers, dum-
mies, toppers and jacket-finishers 
(models Pegaso, Circe, Sirio) and, 
on request, on Andromeda and Era 
ironing tables. •

Sistema di sorting X-Sort
X-Sort System

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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Versante promozione. Una azienda su tre dichiara di uti-
lizzare campagne quali sconti, pubblicità su giornalini e 
volantini o il web. Quest’ultimo strumento riguarda solo 
3 aziende su 10 tra quelle che hanno fatto investimenti, 
con una quota quindi molto bassa sul totale.
Quali invece le criticità che maggiormente segnalano i 
professionisti del pulito? Su una rosa di una decina di 
possibilità, le più sentite sono i prezzi considerati poco 
remunerativi dal 38% degli imprenditori, il ritardo nel ritiro 
della merce (18%) e la concorrenza di prezzo (16,4%). 
La domanda insufficiente e la posizione del negozio non 

sembrano invece essere dei problemi riscontrati. Il tut-
to si riassume nella percezione media che la situazione 
aziendale sia per quasi la metà 45%, soddisfacente. Al-
trettanti però la giudicano poco soddisfacente.
Tra i programmi a 2-3 anni emerge un 20% circa di 
attività che intendono chiudere o cedere, una su 4 non 
intende fare nulla di diverso mentre 2 su 10 pensano 
ad investimenti.

Le prime conclusioni le ha tratte lo stesso Paolo Cre-
stanello: quali le minacce e le criticità “macro” per chi 
opera in questo settore? Certamente il cambiamento 
nello stile di vestire, sempre più abiti informali anche nei 
luoghi di lavoro, prevalgono capi che possono essere 
più facilmente lavati in casa, ma anche la forte con-
correnza soprattutto di concorrenti a più basso prezzo 
(catene in franchising nei centri commerciali).
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È opinione comune che i prezzi mediamente siano 
poco remunerativi ed è sempre più difficile trasferire 
i costi sui prezzi. A livello aziendale la vetustà delle 
lavatrici utilizzate (spesso prive del sistema a distilla-
zione continua) unite allo scarso investimento anche 
nella promozione ed alla incertezza data dal mancato 
passaggio generazionale, sono gli orizzonti temporali 
di breve periodo a cui porre se possibile rimedio o co-
munque da tenerne conto.
Ci sono però anche dei vantaggi su cui investire: una 
clientela fedele, poco propensa a cambiare fornitore e 
attenta alla qualità del servizio; la riduzione nel numero 
di imprese in gran parte già avvenuta, che ha libera-
to quote di domanda a favore delle imprese soprav-
vissute ed una clientela attenta all’aspetto ecologico 
anche se poco informata, specie per quanto riguarda 
la componente più giovane. Che fare quindi? Due le 
soluzioni proposte dal ricercatore: valutare po-
litiche di differenziazione basate su maggiore 
promozione e informazione al cliente e maggiore 
attenzione all’aspetto organizzativo e al controllo 
di gestione.
Animato il dibattito che ne è seguito durate il quale il 
direttore di Detergo Stefano  Ferrio ha sottolineato l’im-
portanza di mappature di questo tipo molto utili anche 
al settore della produzione di macchine e attrezzature, 
proponendosi come ambasciatore per creare a breve 
una occasione di incontro confronto sui temi del green 
e delle nuove opportunità che devono essere colte.

È quindi intervenuto il Presidente Zanin che ha rico-
nosciuto nella fotografia scattata molte delle sue con-
vinzioni: il settore deve innovarsi nella immagine, 
nei macchinari, nell’approccio al lavaggio ed 
alla vendita, deve diventare più smart e coglie-
re i segnali di differenziazione. Se diventiamo unici 
ed originali -ha concluso- ricreiamo le condizioni di un 
territorio con meno concorrenza (come emerso dalla 
ricerca) e quindi più lavoro, meglio retribuito e maggio-
ri soddisfazioni.
Il consulente di marketing strategico Alessandro Via-
nello ha invece chiuso i lavori con alcune considerazio-
ni: la comunicazione è sempre più importante per 
chi fa impresa, deve essere lo standard con cui ci 
si misura ogni giorno. Capire dove va il mercato 
e guardare agli altri come possibili partner e non 
solo concorrenti sono le altre due componenti 
del possibile successo. “Imparate a fare doman-
de tante domande, a voi stessi, ai clienti, ai colle-
ghi anche attraverso la rete” ha concluso. •
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Un territorio che non molla

A distanza di alcuni mesi e nel 
pieno del cambio di stagione, 
mi sento di fare il punto della 
situazione riguardo l’emergenza 
terremoto nel centro Italia.
Chi non vive sul territorio apprende 
ogni tanto qualche notizia relativa 
alle problematiche legate alla 
ricostruzione, ma il clima che si 
respira nelle regioni colpite non è 
certo visibile in TV.
Lo scorso inverno è stato 
sicuramente il più freddo, 
il più lungo, il più incerto e 
preoccupante che abbia mai 
vissuto. La concomitanza di tanta 
neve, freddo e scosse hanno 
generato una serie di criticità che 
si sono ripercosse sugli equilibri di 
intere popolazioni:
• c’è chi ha dovuto fare i conti 
con immobili inagibili e quindi è 
stato costretto a cambiare casa, a 
spostarsi a chilometri di distanza 
dal proprio quartiere o dalla propria 
città e a modificare le proprie 
abitudini;
• c’è chi temporaneamente non 
ha potuto più svolgere il proprio 
lavoro in quanto anche le attività 
e le fabbriche hanno subìto  danni 
ingenti;
• la stessa cosa dicasi per le 
scuole, alcune addirittura da 
demolire.
La primavera, rinascita della natura 
ha portato tanta speranza ed 
ottimismo ed i cittadini, supportati 
fortemente dai Sindaci, dalla 
Protezione Civile, dall’Esercito e 
dai Volontari che sono una risorsa 
impareggiabile, hanno piano 
piano ripreso a vivere quasi come 
prima: dalla costa sono rientrate 
tante famiglie, magari in affitto in 

località più prossime alle zone di 
provenienza; le fabbriche stanno 
ricominciando la produzione, 
non tutte a pieno ritmo, ma i 
nostri imprenditori tengono duro, 
malgrado la burocrazia; gli studenti 
hanno recuperato da casa, on line 
le settimane senza scuola e chi 
ora è sotto esami è all’altezza di 
sostenerli tanto quanto chi non ha 
subìto i danni del terremoto.
Ho notato tanta solidarietà tra le 
popolazioni e le Regioni e si sa, 
l’unione fa sempre la forza!
Lavorativamente parlando, 
l’inverno è stato triste e povero, la 
provincia si era svuotata. Faceva 
impressione non vedere il solito 
traffico o la solita presenza di 
persone nei negozi e supermercati, 
specie nelle ore di punta. Un 
silenzio spettrale!
Sebbene un po’ in ritardo, il 
cambio di stagione è arrivato 
anche qui, sotto il segno 

dell’austerità.
Molte famiglie infatti, hanno 
subìto il peso economico di 
ristrutturazioni non previste, ma 
ottimisticamente ne sono arrivate 
di nuove da fuori che hanno molto 
apprezzato un servizio che prima 
non conoscevano.
Gli appuntamenti annuali quali 
sagre, manifestazioni culturali ed 
eventi sono ripresi con puntualità 
e con una spinta nuova, proprio 
perché gli sguardi sono tutti 
puntati su un territorio che 
nonostante tutto non molla, forte 
di intere generazioni abituate a 
lavorare a testa bassa, spesso su 
un territorio dove la natura non è 
poi così dolce come sembra.
Con la speranza che le scosse 
ci diano tregua da qui a qualche 
secolo, incrociamo le dita e 
guardiamo fiduciosi al futuro, 
più forti e motivati di prima, ma 
profondamente cambiati dentro. •

di Laura Bravi
Consigliere Assosecco

OBLÒ SUL MONDO
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Detrazione per l’acquisto
di un generatore di vapore

Chi avesse in mente di sostituire 
il proprio generatore di vapore, 
entro la fine di quest’anno, 
potrà godere della detrazione 
del 55%.
In particolare si sottolinea che 
per l’individuazione puntuale 
delle fattispecie interessate dalla 
detrazione, in quanto idealmente  
riconducibili ad opere finalizzate 
al conseguimento di risparmi 
energetici, la C.M. 24 febbraio 
1998 n. 57 si rifaceva all’elenco 
contenuto nell’art. 1 del DM 15 
febbraio 1992 (l’elencazione 
formulata dal citato DM, in quanto 
non attualissimo, può comunque 
avere oggi una valenza indicativa) 
fra cui rientrano -tra gli altri- i 
seguenti interventi:
• impianti che utilizzano pompe 
di calore per climatizzazione 
ambiente e/o produzione di acqua 
calda sanitaria;
• generatori di calore che, in 
condizione di regime, presentino un 
rendimento, misurato con metodo 
diretto, non inferiore al 90%;
Sarebbero spese detraibili e, quindi, 
agevolabili quelle sostenute per 
ridurre il fabbisogno energetico 
per il riscaldamento, per migliorare 
e mantenere il calore all'interno 
dell'edificio come ad esempio 
la pavimentazione, finestre e 
infissi o coibentazioni, oltre che 
l’installazione di pannelli solari e 
la sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale, quindi 
meno spreco di energia, più 
risparmio e maggiore efficienza 
energetica.
La detrazione spettante per 
questo tipo di interventi è stata 
confermata dalla Legge di Stabilità 

fino al 31 dicembre 2017 al 65%, 
mantenendo fissi i limiti di spesa 
entro cui spetta l'agevolazione.
Non si fa riferimento esplicito 
a generatori di vapore per uso 
artigianale, ma appare evidente 
anche dalle guide ministeriali che 
ciò sia ammissibile. 
Lo si desume in parte dall’analisi 
sistematica delle norme: 
cronologicamente occorre partire 
dalla Legge del 27/12/2006 n. 296 
- Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007). 
Infatti ad essa fa riferimento la 
Legge del 11/12/2016 n. 232 - 
Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019, allorquando rimanda 
al  decreto-legge 4 giugno 2013, n. 
63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.
In sostanza dal 2007 si sono 
succedute varie leggi che (2007) 
hanno stabilito l’ecobonus e poi 
via via lo hanno prorogato ed 
ampliato, anche tenendo conto 
delle evoluzioni tecnologiche in 
ambito energetico.
Poiché la normativa è estremamente 
stratificata si riporta la Sentenza del 
19/11/2015 n. 5008 - Comm. Trib. 
Reg. per la Lombardia Sezione/
Collegio 42 che, nella massima 
riporta chiaramente le intenzioni 

del legislatore affermando “Tra i 
soggetti che possono avvalersi 
della detrazione d'imposta per gli 
interventi di risparmio energetico, 
sono compresi anche i titolari 
di reddito di impresa. A tal fine, 
la legge non fa distinzione tra 
edifici strumentali ed edifici in 
locazione, richiedendo unicamente 
che all'intervento di risparmio 
energetico consegua una effettiva 
riduzione dei consumi energetici. 
Le interpretazioni ministeriali che 
limitano la fruibilità della detrazione 
d'imposta ai soli interventi su beni 
strumentali e non sui beni merce, 
si riferiscono ad una anacronistica 
circolare ministeriale (la n. 112 
del 21 maggio 1999). Invece, 
la Finanziaria 2007 non ha fatto 
distinzione tra beni utilizzati per 
lo svolgimento dell'attività e beni 
oggetto dell'attività svolta per cui, 
per il principio "quae non dixit 
non voluit", il legislatore ha voluto 
esclusivamente agevolare gli 
investimenti in risparmio energetico 
che comportino un effettivo 
risparmio dei consumi da parte 
del soggetto utilizzatore che può 
ben essere il locatore o il locatario, 
purché ne usufruisca un solo 
soggetto”.
Pertanto si ritiene di poter 
concludere che l’agevolazione 
si applica quando l’intervento 
permette di conseguire 
un risparmio energetico, 
indipendentemente dal fatto 
che riguardi il riscaldamento 
dell’edificio. 
In definitiva il macchinario 
‘’generatore di vapore’’ può ben 
usufruire dell’ecobonus 2017. •
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Importante appuntamento da segnare in agenda

DOMENICA 19 NOVEMBRE 2017
Giornata formativa gratuita

organizzata da ASSOSECCO e PONY

presso lo stabilimento di INZAGO
in provincia di Milano

Fondata nel 1958 dai fratelli Fumagalli, PONY è tra le aziende leader a 
livello internazionale nel settore delle macchine per lo stiro ed il finissaggio.

La giornata prevede una relazione introduttiva su un tema gestionale.

A seguire l’illustrazione delle NOVITÀ TECNOLOGICHE nel campo dello stiro, 

DIMOSTRAZIONI PRATICHE e DIRETTO COINVOLGIMENTO dei partecipanti 

nell’UTILIZZO di prodotti, macchine, presse, stirapantaloni, cabine, ecc.

Saranno forniti suggerimenti preziosi per velocizzare le operazioni di stiro 

e migliorarne i risultati in base alle attese della clientela.

Offerti: welcome coffee e pranzo

PRENOTATE la vostra partecipazione,
contattando la Segreteria ASSOSECCO

assosecco@unione.milano.it - tel. 02.7750447

S A V E  T H E  D A T E

2STAMPA_DETERGO_Luglio-Agosto2017.indd   51 13/07/17   16:24
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Gentilissimo Sig. Dal Bianco,
la lavasecco Firbimatic S2018 è do-
tata già di serie del circuito di lavaggio 
retro-cesto che normalmente entra 
in funzione ogni volta che viene atti-
vata la funzione di carico solvente nel 
tamburo, infatti dalle foto che ha alle-
gato alla mail si vede che la raggera 
di supporto del cesto è ben pulita. La 
zona che risulta sporca è quella del 
montante in posizione centrale attor-
no all’innesto del mozzo di sostegno 
dell’albero; questa zona che non è 
soggetta a movimento e non è inte-
ressata dal flusso e dal livello del sol-
vente in botte è difficile da pulire con 
la sola agitazione del solvente (cen-
trifuga con livello nel cesto). Normal-
mente si procede alla pulizia di queste 
incrostazioni in occasione di una ma-
nutenzione dei cuscinetti del mozzo, 
quando lo smontaggio dei particolari 
rende accessibile la zona e possibile 
la pulizia meccanica. In alternativa è 
possibile provare con prodotti specifi-
ci per la pulizia (non i comuni rafforza-
tori di lavaggio), per i quali una proce-
dura standard, prescritta per un noto 
prodotto, è la seguente, applicata a 
un cesto da 340 litri:
 
• Macchina in manuale, distillatore 
spento e freddo
• Introdurre 250 ml di prodotto, mi-
scelati con 200ml di acqua nel ce-
stino prendispilli

IL TECNICO
RISPONDE

THE TECHNICIAN
ANSWERS

Dear Mr. Dal Bianco,
Firbimatic S2018 dry-cleaning ma-
chine is already equipped with the 
rear drum cleaning circuit that 
usually starts working every time 
the solvent loading into drum fun-
ction is activated. As a matter of 
fact, the photos you sent us, show 
that drum cross is clean. The dirty 
part is the back plate in the central 
position around the bearing hou-
sing; this area - not subjected to 
any movement and not affected by 
any flow nor by the solvent level in 
drum - is difficult to clean just by a 
single solvent cycle (centrifuge with 
drum level). Usually, such scaling is 
cleaned on the occasion of drum 
bearing maintenance, when the di-
smantling of parts makes it possible 
to access the area and clean it me-
chanically. In alternative, it is possi-
ble to try specific cleaning products 
(not the common washing bolsters) 
for which the standard procedure, 
advised for a well-known product, 
is applied for a 340-liter drum: 
 
• Manual mode setting, the distiller 
turned off and cold 
• Introduce 250 ml of the product 
mixed with 200 ml of water into the 
drum button trap
• Introduce a 100 litres of clean 
solvent into the drum (buttons 
1-13-15-28)

Avete problemi relativi a macchine o prodotti che utilizzate 
nella vostra lavanderia? Volete chiarirvi le idee su possibili 
sviluppi tecnologici nel settore della lavanderia a secco e 
artigiana? Provate il bisogno di confrontarvi su tematiche 
di attualità inerenti leggi, normative, procedure? Proprio 
sapendo quanti quesiti scandiscano ogni vostra giornata di 
lavoro,allo scopo di diventare strumento ulteriormente utile 
e prezioso per i suoi lettori, Detergo inaugura questo nuovo 
spazio, "Il Tecnico Risponde". In ogni numero esso sarà affidato 
alle competenze e alla capacità di analisi di un addetto ai 
lavori di provata affidabilità quale è Gualtiero Beretta, da anni 
tecnico riparatore e consulente fra i più ricercati nel mondo 
della lavanderia a secco. Lo si potrà consultare inviando le 
vostre mail a tecnico@berettagualtiero.it

Prodotti specifici per 
pulire la botte

di una lavasecco

Egregi Signori
vi scrivo a proposito di un 

problema riguardante la pulizia 
della botte di una lavasecco 

Firbimatic s2018.
 Rimedi vanamente tentati: 

riempimento del cesto aggiunta 
di sapone e rotazione veloce 

del cesto con il programma 
di lavaggio con alcune brevi 

centrifughe intermedie.
Cosa devo fare?

Grazie per l’attenzione

Specific products
to clean

a dry-cleaning 
machine drum 

I am writing about a problem 
that concerns the cleaning of a 
dry-cleaning washing machine 
drum, Firbimatic s2018 model.

I tried several things, in vain: 
filling the drum with soap and 

setting the fast rotation washing 
program with a few short 
intermediate spin cycles. 

What do you suggest I should do? 
Thank you for your help.

Regards

Claudio dal BianCo
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di • by Gualtiero Beretta*

Do you have problems with machines or products that you 
use at your laundry? Would you like to make things clearer on 
future possible technological development in dry-cleaning 
and manufacturing sector? Do you need to check issues such 
as laws, regulations and procedures? Knowing how many 
questions you deal with while at work, Detergo dedicates 
this new and useful tool, “The Technician Answers” column to 
its readers. In every issue Gualtiero Beretta, one of the most 
wanted repairing technicians and consultants in the world of 
dry-cleaning for years will cope with every question thanks to his 
skills, analytical competences and reliability. You can consult 
him by sending your e-mails to tecnico@berettagualtiero.it

• Introdurre 100 litri di solvente 
pulito in botte (manuale pulsanti 
1-13-15-28)
• Procedere ad un lavaggio in cir-
colazione senza filtri (pulsanti 1-15-
21-28) per 20 minuti durante i quali 
dovrà tenere la velocità del cesto 
intorno ai 50 giri/minuto (agire sul 

• Start circulation without the filters 
(buttons 1-15-21-28) for 20 minu-
tes during which the drum velocity 
should be kept at 50 spins per mi-
nute (press button 53 on the Com-
bi panel, inverter control)
• During this stage, it is possible 
and optional to start the spinning 
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pulsante 53 del pannello Combi 
“controllo inverter)
• Durante questa fase ogni 4-5 mi-
nuti potrà opzionalmente avviare 
per 15/20 secondi la funzione cen-
trifuga (pulsante 4) per poi ritornare 
alla rotazione normale (pulsante 1)
• Durante questa fase è possibile 
che il filtro spilli si intasi e non per-
metta la circolazione del solvente, 
nel caso arrestare la macchina e 
procedere alla pulizia senza estrar-
re o sollevare il filtro spilli
• Trascorsi 20 minuti inviare il solven-

function every 4-5 minutes for 
15/20 seconds (button 4), then 
return to its normal spinning cycle 
(button 1)
• During this stage, it is possible 
that the button trap gets obstruc-
ted and it won’t allow for the sol-
vent circulation. In this case, stop 
the machine and proceed with the 
cleaning without extracting nor rai-
sing the button trap.
• After 20 minutes, enter the solvent 
into the distiller (buttons 1-21-25-28)
• Turn the distiller on (button 20) 
and check whether, once about 
80°C degrees are reached, the 
azeotropic mixture of water/solvent 
starts boiling (if a great quantity of 
foam appears, stop the distiller, 
wait for the foam to go down and 
restart the distiller. Continue to mo-
nitor the foam until the temperature 
reaches more than 121°C degrees, 
it is when only solvent is present in 
the distiller for sure)
•  At the end of the distillation, turn 
off the distiller and start cleaning 
the button trap
• Introduce 100 liters of clean solvent 
into the drum (buttons 1-13-15-28)
• Proceed with circulation without 
the filters (buttons 1-15-21-28) for 
10 minutes in order to rinse the drum 
• After 10 minutes direct the solvent 
into the distiller (buttons 1 -21-25-28)
• Start the distiller (button 20) and 
check whether, once about 80°C 
degrees are reached, the azeotro-
pic mixture of water/solvent starts 
boiling (if a great quantity of foam 
appears, stop the distiller, wait for 
the foam to go down and restart 
the distiller. Continue to monitor 
the foam until the temperature re-
aches more than 121°C degrees, it 
is when only solvent is present in 
the distiller for sure)
• Dry the drum (buttons 1-5-6-7-8) 
for 15 minutes
• Cool the machine down (1-5-6-7)
• Deodorise (buttons 1-7-10 with 

te al distillatore (pulsanti 1 -21-25-28)
• Accendere il distillatore (pulsante 
20) e verificare che al raggiungimen-
to della temperatura di circa 80°C 
non si verifichi una super ebollizio-
ne della miscela azeotropica acqua/
solvente (nel caso si formino molte 
schiume arrestare il distillo, attende-
re che le schiume si abbassino e poi 
riaccendere il distillatore, continuare 
a monitorare le schiume fino al su-



peramento dei 121°C quando nel 
distillatore è sicuramente presente 
solo il solvente)
• Al termine della distillazione spe-
gnere il distillatore e procedere alla 
pulizia del filtro spilli
• Introdurre 100 litri di solvente 
pulito in botte (manuale pulsanti 
1-13-15-28)
• Procedere ad un lavaggio in cir-
colazione senza filtri (pulsanti 1-15-
21-28) per 10 minuti al fine di ri-
sciacquare la botte
• Trascorsi 10 minuti inviare il solven-
te al distillatore (pulsanti 1 -21-25-28)
• Accendere il distillatore (pulsante 
20) e verificare che al raggiungimen-
to della temperatura di circa 80°C 
non si verifichi una super ebollizio-
ne della miscela azeotropica acqua/
solvente (nel caso si formino molte 
schiume arrestare il distillo, attende-
re che le schiume si abbassino e poi 
riaccendere il distillatore, continuare 

carbons, 1-6-7 for non-carbon ma-
chines) for 4 minutes.
In order to obtain even better re-
sults, should the machine be 

equipped with a supplementary 
push-button panel, it is possible to 
carry out the circulation by button 
39 (rear gable washing) instead of 
button 15. As an alternative, if the 
machine is equipped with the au-
tomatic exchange circuit (button 39 
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*Gualtiero Beretta ha iniziato a svolgere l’attività di tecnico manu-
tentore nel settore delle macchine per lavanderia nel 1989 come 
centro assistenza ufficiale DONINI International SpA per poi prosegui-
re le sue esperienze presso i principali costruttori di macchine italiani.
Specializzato nella manutenzione preventiva, nella manutenzione 
meccanica di cuscinetti e parti volventi, qualificato e certificato 
per la manutenzione delle apparecchiature frigorifere detiene oggi 
grande esperienza unità a importanti conoscenze tecnico scientifi-
che maturate grazie alla forte dedizione e passione per il suo lavoro.
Divulga sul sito www.berettagualtiero.it, spesso aggiornato, im-
portanti informazioni per gli operatori del settore.

*Gualtiero Beretta started to work as a maintenance technician 
in the sector of laundry machines in 1989 at DONINI International 
SpA official customer care office and gained his experience while 

working for the main Italian machine manufacturers. 
Specialized in preventive maintenance, in mechanical maintenance of bearings and rolling ele-
ments, qualified, and in the possession of the certificate for refrigerating system maintenance, Be-
retta has acquired great working experience together with broad technical scientific knowledge 
through hard work and his passion for it.  He publishes important information relative to the operators 
of the sector on his updated website www.berettagualtiero.it.

a monitorare le schiume fino al su-
peramento dei 121°C quando nel 
distillatore è sicuramente presente 
esclusivamente il solvente)
• Asciugare la botte (pulsanti 1-5-
6-7-8) per 15 minuti
• Raffreddare (pulsanti 1-5-6-7)
• Deodorare (pulsanti 1-7-10 con 
i carboni, 1-6-7 per le macchine 
senza carboni) 4 minuti.

Per ottenere risultati ancora più ef-
ficaci, se la macchina è dotata di 
pulsantiera supplementare, si può 
eseguire la circolazione utilizzando il 
pulsante 39 (lavaggio montante ce-
sto) anziché il pulsante 15; in alter-
nativa se la macchina ha il circuito 
di scambio automatico (non è pre-
sente il pulsante 39), potrebbe farsi 
aiutare da un tecnico e rimuovere 
temporaneamente il collegamento 
pneumatico (tubo 21) dal cassetto 
Y1 in modo da tenere attiva la val-
vola di lavaggio montante quando 
la macchina è in fase di circolazione 
(pulsanti 15-21).
Schede tecniche di questi pro-
dotti sono facilmente rinvenibili su 
internet. •

missing), you could ask for an as-
sistance of a technician to remove 
the pneumatic connection tempo-
rarily (tube 21) from pneumatic dra-
wer Y1 so that the rear drum wa-
shing valve is kept active when the 
machine is in the circulation stage 
(buttons 15-21).
Technical instructions for these 
products are available online. •
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Parte il nuovo modello
di valutazione per i 
"Finanziamenti Nuova Sabatini"

Riforma Fondo Centrale di Garanzia

Il 13 giugno è stato pubblicato 
dal Mise il comunicato con cui si 
rendono operative  le modifiche 
relative ai criteri di ammissibilità 
al Fondo Centrale di Garanzia 
per i finanziamenti agevolati 
ai sensi dell’art. 2 del D.L. n. 
69/2013, ovvero ai “Finanziamenti 
Nuova Sabatini”. Le modifiche 
riguardano, in particolare, 
l’applicazione del nuovo modello 
di valutazione, basato sulla 
probabilità di inadempimento 
delle imprese, che dovrebbe 
rappresentare uno dei cardini del 
processo di riforma del Fondo.

È auspicabile che, a breve, si 
proceda anche nella attuazione 
delle altre innovazioni previste, 
così da ampliare effettivamente 
la platea di imprese che possono 

accedere al Fondo e garantire un 
più efficiente utilizzo delle risorse 
pubbliche. •

Dopo le riunioni di presentazione
dei macro-settori al via le riunioni
sulle singole attività

Abrogazione Studi di settore

Con la presentazione del settore 
delle manifatture, avvenuto in Sose 
il 27 giugno, che ha fatto seguito 
alle precedenti presentazioni degli 
altri macro-settori delle attività 
dei servizi, del commercio e delle 
professioni, è iniziato formalmente 
il passaggio dagli studi di settore 
agli ISA (Indicatori Sintetici di 
Affidabilità).
Già a valere dal periodo d’imposta 
2017, infatti, saranno approvati 
e quindi operativi 70 Isa, che 
riguarderanno circa un milione e 
mezzo di contribuenti. Tra questi 
15 riguardano le attività del settore 
manifatturiero, 9 delle professioni, 

29 del commercio e 17 il settore 
dei servizi.
Molto importante sarà il ruolo del 
nuovo strumento di valutazione 
delle imprese, che prevedendo un 
punteggio da un valore minimo di 
1 ad un massimo di 10, consentirà 
di definire il grado di affidabilità 
fiscale dell’impresa attraverso la 
media di indicatori elementari tesi a 
verificare la coerenza della gestione 
aziendale, anche con riferimento a 
diverse basi imponibili.
In sintesi, gli Indicatori Sintetici di 
Affidabilità fiscale hanno la finalità 
di rafforzare la “compliance” che 
potrà essere raggiunta, però, 

solo se saranno forniti obiettivi, 
anche diversi, ma raggiungibili 
da parte dei contribuenti per 
ottenere i relativi benefici premiali. I 
meccanismi del quadro normativo 
degli ISA sono ora contenuti 
nell’art.9-bis del DL 50/2017, 
convertito in Legge 96/2017 
pubblicata il 23 giugno scorso.
Con gli studi di settore veniva 
definito un valore puntuale di 
ricavi di riferimento per evitare 
eventuali rischi di accertamento e 
solo in parte per “premiare” con 
specifici benefici i più virtuosi. 
Ora il punteggio di valutazione 
ottenuto con gli Isa, costruito 
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su più elementi oggetto di 
valutazione e su otto anni e non 
più su uno solo, consentirà di 
ottenere una graduazione della 
scala dei punteggi che, una volta 
definita, consentirà di conoscere 
il livello oltre il quale il rischio 
di accertamento viene di fatto 
annullato o fortemente ridotto (ad 
esempio con almeno 6). Ma è 
previsto che siano definiti anche 
ulteriori livelli di valutazione (es.: 
punteggio almeno pari all’8), che 
consentirebbe a tali imprese, il 
riconoscimento di effettivi vantaggi 
premiali quali:
1. l’esonero dal visto di conformità 
per compensazioni o rimborsi per 
ammontari di credito superiori agli 
attuali 5 mila euro,
2. l’esclusione dalla disciplina delle 

società non operative ed in perdita 
sistemica;
3. esclusone da qualsiasi 
altro accertamento basato su 
presunzioni ed esclusione dal 
redditometro;
4. la riduzione dei termini per 
l’accertamento di almeno un anno.
Devono quindi ora essere 
approfonditi nei tavoli di lavoro 
specifici per singoli ISA, già 
calendarizzati (cfr. notizia del 16 
giugno 2017), le caratteristiche e 
le peculiarità delle attività oggetto 
dell’analisi affinché lo strumento 
possa rappresentarle in modo più 
fedele ed efficace possibile.
A tal fine, quindi risulta 
indispensabile il ruolo degli 
imprenditori del comparto di 
riferimento sia per consentire 
agli stessi di conoscere i nuovi 
meccanismi che stanno alla base 

del nuovo strumento, ma anche per 
consentirgli di fornire un contributo 
attivo in sede di costruzione 
che solo chi conosce l’attività 
oggetto dell’analisi può portare 
proficuamente ai tavoli. Tutte le 
unioni CNA sono invitate a trovare 
per tempo degli imprenditori che 
possano portare un contributo 
fattivo alla costruzione dei nuovi 
Indicatori Sintetici di Affidabilità 
nell’ambito delle prossime riunioni.
CNA è quindi pronta, con l’aiuto 
imprescindibile degli imprenditori, a 
rappresentare le diverse categorie 
ai tavoli di lavoro e a portare agli 
interlocutori (Governo, Ministero 
delle Finanze e Agenzia delle 
entrate) i contributi utili affinché lo 
strumento sia davvero un punto di 
inizio per la costruzione di un nuovo 
rapporto tra fisco e imprese. •

Energia e 
ambiente:
CNA e 
Commissione 
a confronto

Europa

Il 13 giugno si sono svolti oggi 
pomeriggio a Bruxelles due 
incontri con la Commissione 
Europea e il Dipartimento politiche 
ambientali, rappresentato da 
Barbara Gatto e Maria Rita Sofi, 
con il supporto dell'ufficio di CNA 
Bruxelles. L'incontro si è svolto 
con la direzione generale Ambiente 
e la direzione generale Energia. 

studi di settore



59LUGLIO/AGOSTO • JULY/AUGUST 2017

In particolare, per l'ambiente 
sono state verificate delle ipotesi 
di collaborazione su prossimi 
strumenti messi a disposizione 
dalla Commissione europea per 
la Circular Economy che hanno 
l'obiettivo di supportare le PMI. 
Molte le iniziative messe in campo 
dalla Commissione Europea nelle 

quali la CNA può trovare uno 
ruolo strategico: in particolare 
informazione, formazione e 
accompagnamento delle nostre 
imprese verso un modello di 
Economia Circolare.
Mentre, con la DG Energia, 
è stato discusso il tema 
dell'efficienza energetica e della 
prestazione energetica nell'edilizia 
attualmente in discussione a 
livello europeo. Tra le priorità 
presentate: il mantenimento 
e rafforzamento  delle misure 
fiscali per l'efficienza energetica, 

il rafforzamento delle verifiche 
agli impianti di raffrescamento e 
riscaldamento, il delicato dossier 
sul post-contatore, ovvero la 
necessità di maggiore trasparenza 
e concorrenza nei servizi per 
l'efficienza energetica. •

#IMPRESEIMPOSSIBILI

CNA è sui canali social 
con un nuovo prodotto di 
comunicazione: la web serie 
#IMPRESEIMPOSSIBILI, tre 
episodi che mandano in onda la 
difficoltà di fare impresa in Italia, 
utilizzando la metafora sportiva e 
un linguaggio di rottura, fuori da 
ogni retorica, amaramente ironico.
Ogni storia affronta un tema.
Il primo episodio è dedicato al 
fisco: iva, tares, irap…62% di 
pressione fiscale/anno…. 70 
scadenze… 1 ogni 3 giorni… un 
adempimento dietro l’altro e guai 
a sgarrare. Come lavorare con un 
pitone al collo…
Il secondo mette al centro il 
credito: se non investo non 
cresco, se non cresco non mi 
finanziano, se non mi finanziano a 
cosa servono le banche?
Infine la burocrazia e l’assurdo 
immobilismo a cui è costretto 
un imprenditore di una pmi, ogni 
benedetto giorno.

La web serie di chi
non si arrende,
firmata CNA

Protagonista della serie un giudice 
di gara pacioso e sorridente ma 
anche cinico e sadico: sguardo in 
macchina ci spiega con carisma 
ed aplomb lo scenario folle nel 
quale spesso imprenditori e 
artigiani sono costretti a lavorare.
La morale delle storie è “non 
arrendersi”: un invito che atterra 
sul sito www.impreseimpossibili.
it dove trovare le riposte concrete 

di CNA e la possibilità di entrate in 
contatto con i vantaggi e i servizi 
dell’Associazione.
La trilogia completa di 
#IMPRESEIMPOSSBILI verrà 
rilasciata entro il mese di luglio, 
sui canali social FaceBook, 
YouTube e Twitter, con il sostegno 
di FaceBook e YouTube ads e 
digital PR. •
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Social media marketing
Ma sappiamo di cosa parliamo?

Di recente ho fatto un esperimento. 
Ho digitato “pulisecco”, 
“tintolavanderia”, “lavanderia” ed 
altri termini simili su Facebook. 
Risultato, centinaia di pagine aperte 
da colleghi in tutta la penisola che 
si promuovono nel più famoso dei 
social network. Ma la categoria è 
davvero preparata a questa sfida? 
Premetto che io non sono uno di 
loro e non uso nemmeno Facebook 
personalmente, ma mi appassiona 
il tema e mi sono un po’ informato. 
E mi sono fatto un’idea: moltissime 
imprese in particolare quelle piccole 
e, come nel nostro caso, che si 
occupano di -servizi alla persona- 
affrontano l’utilizzo professionale 
del social media marketing con 
strumenti personali per lo più dati 
dalla consuetudine ad usare la 
piattaforma in modo personale.
Il marketing nei social media, noto 

come quella branca del marketing 
che si occupa di generare visibilità 
su social media, comunità virtuali 
e aggregatori 2.0, in realtà è molto 
di più. È uno strumento anche 

di vendita potente e soprattutto 
misurabile, ma va conosciuto e 
sviluppato in modo appropriato 
altrimenti rischia di far perdere solo 
tempo.
Faccio quindi delle considerazioni: 
sempre di più anche il mondo della 
manutenzione tessile, se vuole 
iniziare a “dialogare” con i clienti 
più giovani, non può prescindere 
dall’utilizzare i social per una azione 
di marketing e lo deve fare in modo 
professionale. In secondo luogo 
ci sono due livelli di approccio, il 
primo limitato alla comunicazione 

e crescita della reputazione del 
negozio (banalmente i like sulla 
pagina), il secondo più operativo 
nel quale il “prodotto” azienda e 
tutti i suoi servizi possono essere 

proposti alla clientela come un bene 
qualsiasi da vendere e quindi con 
tutte le possibilità di “misurazione” 
delle azioni di marketing che i social 
e la rete rendono possibile. 
Terza considerazione: i player 
con cui è più facile lavorare oggi 
sono principalmente Google e 
Facebook a cui abbinare tutta 
una serie di prodotti software 
che permettono di potenziare 
sia la fase di progettazione delle 
campagne che il loro monitoraggio. 
Il mondo dei social va comunque 
monitorato perché in fortissima 
evoluzione e nascono sempre 
nuove realtà. È per questo che le 
attività di comunicazione sul web, 
la progettazione e realizzazione 
delle soluzioni per la comunicazione 
su internet (siti, e-commerce, 
newsletter) e la gestione delle 
campagne di promozione on-line 
devono necessariamente essere 
realizzate da persone che hanno 
una approfondita conoscenza degli 
strumenti (consulenze esterne o 
personale interno ma formato). 
Fondamentale a questo proposito 
la figura del SEO (Search Engine 
Optimization) per l’azione di 
ottimizzazione sui motori di ricerca 

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie
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cioè tutte quelle attività volte a 
migliorare la visibilità di un sito web 
(o pagina Facebook o altro) sui 
motori di ricerca al fine di migliorare 
il posizionamento nelle pagine di 
risposta alle interrogazioni degli 
utenti del web. A sua volta, il buon 
posizionamento di un sito web nelle 
pagine di risposta dei motori di 
ricerca è funzionale alla visibilità dei 
prodotti/servizi venduti.
Tutto ciò premesso mi sento di 
concludere dicendo che oggi, 
come ieri, ci si deve far trovare 
dalla propria potenziale clientela. 
E siccome sempre meno persone 
si metteranno a sfogliare le Pagine 
gialle, ci si deve attrezzare per 
coloro che digitano su Internet le 
loro richieste, anche quelle per la 

Fondi sanitari integrativi, via obbligata per 
soddisfare la domanda di salute
di imprenditori e lavoratori

WELFARE

Il sistema sanitario pubblico è 
sempre più in crisi e, tra ritardi e 
inefficienze, aumenta il numero 
degli italiani che non riescono ad 
utilizzare i servizi di ambulatori, 
asl e ospedali. E così la sanità 
è negata per oltre 12 milioni di 
cittadini che nell’ultimo anno sono 
stati costretti a rinunciare a curarsi. 
L’allarme è contenuto nel Rapporto 
Censis-Rbm Assicurazione Salute 
presentato il 7 giugno a Roma al 
‘Welfare Day 2017’.
L’iniziativa ha fatto il punto sulla 
situazione della sanità italiana 

mettendo a confronto esponenti 
politici e rappresentanti di 
imprese e sindacati. Già, perché 
la risposta alla crisi dei servizi 
pubblici arriva da quel secondo 
pilastro di sanità integrativa che è 
stato costruito dalle parti sociali. 
Dario Bruni, Delegato alle relazioni 
sindacali di Confartigianato, 
intervenuto al Welfare Day, non 
ha dubbi in proposito: “La ricetta 
di Confartigianato riguarda il 
potenziamento del secondo 
pilastro ovvero di un sistema 
integrativo di prestazioni sanitarie 

che vale come diritto contrattuale 
per i nostri lavoratori ma che, 
grazie a una spinta nostra e degli 
altri partner datoriali, siamo riusciti 
ad allargare anche alla platea 
dei titolari d’impresa e dei loro 
familiari. Se confrontiamo i dati 
della spesa sanitaria nazionale 
che supera i 114 miliardi, tenendo 
conto dei 30 miliardi che i cittadini 
sostengono di tasca propria, ci 
rendiamo conto che il sistema sta 
collassando. Se poi consideriamo 
i dati dell’invecchiamento della 
popolazione e il dato dell’utilizzo 

welfare

manutenzione dei loro capi magari 
quelli più delicati e difficili che 
sono il nostro pane quotidiano. 
Avanti tutta quindi con la fantasia: 
portfoli originali, foto dei lavori 
eseguiti, e modalità innovative per 
incoraggiare le recensioni (positive) 
dei clienti, che stimolano la fiducia 

del consumatore online. E non si 
sa mai che un giorno ci saranno 
pulisecco con profili talmente 
efficaci, da dover assumere 
una persona con competenze 
specifiche per la gestione della 
comunicazione sul web. •
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Economia circolare, l’appello
di Rete Imprese Italia:
“Può rilanciare il Made in Italy”

RETE IMPRESE ITALIA

L’economia circolare continua ad 
essere protagonista dell’agenda 
politica e imprenditoriale del Paese.  
Anche lo scorso 30 maggio, 
quando Confartigianato e Rete 

Imprese Italia sono intervenuti in 
audizione parlamentare al Senato 
sul piano d’azione dell’economia 
circolare. Le organizzazioni di 
rappresentanza della piccola 

impresa italiana non hanno dubbi, 
è necessario investire su un settore 
che coinvolge, potenzialmente, 
il 67% delle piccole e medie 
imprese italiane e che rappresenta 
un’importante leva di sviluppo 
economico per tutto il Paese. 
Secondo l’Ufficio studi di 
Confartigianato, infatti, sono più 
di 220mila le imprese attive nella 
cosiddetta economia circolare, tra 
riparazione, manutenzione, riuso 
e recupero di prodotti e materiali. 
Il 16,15% delle imprese artigiane, 
con Bolzano, la Valle d’Aosta e 
Trento protagoniste di questa 
nuova frontiera dell’economia.
Per Rete Imprese Italia bisogna 
incentivare gli investimenti green 
delle imprese, semplificando le 
norme di tutela ambientale, che 
oggi costano caro alle imprese 
ma che non garantiscono un 
sistema efficace di raccolta e di 
riciclo dei rifiuti. Un altro passaggio 
fondamentale per far decollare 
l’economia circolare è quello di 

della sanità rispetto a 10 anni fa, ci 
accorgiamo che il sistema sanitario 
pubblico va assolutamente 
integrato con forme di welfare 
aziendale o contrattuale. Questa è 
la soluzione che Confartigianato, 
insieme con le altre parti sociali, ha 
condiviso e realizzato attraverso 
l’istituzione di Sanarti”.
Ma il ruolo del secondo pilastro 
della sanità integrativa deve 

essere regolamentato e sostenuto 
per poter svolgere al meglio la 
funzione di alternativa al sistema 
sanitario pubblico e garantire a 
tutti i cittadini il diritto alla salute. 
È ancora il Presidente Bruni a 
chiedere una scelta precisa in tal 
senso. “Non sempre il Governo 
tiene in debita considerazione il 
sistema privato di integrazione 
sanitaria. Non ritiene utile 

agevolarlo sotto il profilo della 
deducibilità fiscale. Questo è, 
invece, un tema quanto mai 
opportuno da chiarire con il 
Governo e con l’Amministrazione 
finanziaria perché non chiediamo 
nulla in più, anzi, integriamo i 
servizi che il sistema pubblico non 
riesce più ad erogare”. •

welfare



creare una sinergia tra imprese, 
pubblica amministrazione e ricerca, 
che permetterebbe alle imprese di 
rilanciare l’innovazione aziendale e 

Per i prodotti chimici nuovi obblighi
di etichettatura

SICUREZZA LAVORO

Dal 1° giugno in Italia è scattato 
l’obbligo di etichettatura dei 
prodotti chimici previsto da un 
Regolamento europeo. Le imprese 
dovranno quindi acquistare 
soltanto prodotti con la corretta 
etichettatura e la riformulazione 
della categoria di pericolo.
Inoltre, segnala Confartigianato, 
dovranno aggiornare sia il 
documento di valutazione dei 
rischi, sia l’informazione e la 

formazione nei confronti dei 
lavoratori che usano i prodotti 
chimici interessati.
Infine, sarà necessario adeguare 
la segnaletica di sicurezza ai nuovi 
pittogrammi CLP. •

la loro competitività.
Una sfida, quella dell’economia 
circolare, che la piccola impresa 
italiana è già pronta a raccogliere. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO

Elenco iscritti
all’Associazione
Fornitori Aziende
Manutenzione
dei Tessili

Members to the
Textile Care
Suppliers’ Association

MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA
DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
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SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
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nesso con l’attività editoriale della Expo Detergo s.r.l.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta, e-mail 
o fax, di sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la 
rettifica o anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né 
utilizzati per scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI 
ALL’ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto ………………………………......………………….....................

Azienda ………………………........…………………….................................

Indirizzo ……………………............…………………………..........................

Località ………….....………........................... Cap …………… Prov. ……

Chiede alla Expo Detergo s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano, e-mail: detergo@expodetergo.com - Fax 02 39315160

• di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Expo Detergo s.r.l.;

• di modificare i dati come sopra specificati;

• di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI

TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

assofornitori.com
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ANGEL 2.0
L’ANGELO DELLA STIRATURA

YOUR PERSONAL FINISHING ANGEL.

STIRA CAMICIE AVANZATO
efficiente, affidabile, semplicemente superiore

WWW.PONYITALY.COM   |   WWW.PONY-USA.COM
 pony@ponyitaly.com  02-9549901


